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PARTE UFFICIALE
11aumero 8721 deRa ruscolta sifßeinis deRe

leggieBeidecreii delkegnocentions il segnomie
decreto:

TrrrORIO EMANUElÆ H
ran saam matoa esa vor.oprì mr.r.1mmons

RE IPITAIJA
Visto il decreto 28 luglio 1866, n• 3108;
Visti i decreti 8 e 19 settembre 1866, n° 3201,

$230, sul prestito nazionale;
ßulla proposizione del ministro delle finanze ;
Sentito il Consiglio deiministri;
Abbiamo decretrto e decretiamo;
Art. 1. Il espittle nominale del prestito na-

zionale, per il quale saranno emesse dalla dire-
zione generale del debito pubblico le obbliga-
zioni dennitive, rimane fissato, in conformità
delle resultanze dei ruoli deparati dalle quote
corrispondenti agli stipendidegli ufliciali, nella
somma di lire trecentocinquantatre milioni e
duecentotrentadue mila, che furono ripartiti
nelle varie provincie del Regno, come appare
dallo annesso elenco, visto d'ordine Nostro dal
ministro delle finanze.
Krt. 2. Conseguentemente è assegnata alla

tesoteria centrale, per servizio degli interessi
e dei premi in oissonno dei *sette primi seme-
stri,pagabile a partire dal 1• aprile 1867, la
somma'di dire 10,596,900, dalle quali, lire
8,890,800 per gPinteressi semestrali, e lire
1,766,160 per i premi.
In ciascano degli altri venti semestri succes-

sivi è assegnata alla stessa tesoreria centrale,
per il serriziDdegliintetessi,dei premiedelfam-
mortizzazione, la sommadidire23,742,736 10,
delle quali sataano distribuite in premi lire
1,185;888 10, e Ïe rimanenti lire 29,600,848 in
pagamento delle eedole per interessi ed ammor-
tissatione.
Lefrazioni di centinaia di lire,4hamon-ai

possono distribuire in premi, sírannoisempre
riportato in aumento di,premi del semestre sac-
cessivo, e Puhimo residuo andia a intgggio
dell'Erario.
Art. 8. Per clasenna obbligazione definitiva

gara riscosso,,all'atto della consegna, il diritto
di lire 1 10 per il bollo da cinquanta centesimi,
ooll'aumento del decimo, cui sono soggetti,
tanto l'obbligazione, chePannestavi cartella per
i premi.
Orðiniamoche ilpresente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella taccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spettißi osservarlo e

di farlo osservare.
Dato in Firenze,addi 18 maggio 1867.

VITTORIO EMANUEI.E.
FERRER.

Elenco riassuntivoper provincie delle somme

complessive portate nei rNOÏÅ Ñdi PFtBÉilO NG•
sionale, deparati dalle quote corrispondenti
agli s‡ipendi degli ufßemliacenti dsritto alla
egensione, le quali fonnano il capitale nomi-
sale del prestilo in conformitò del disposto
alfarticolo 14 del Regio decreto 8 sei¢ernóre
1860, a 3201.

Importare
dei

Provincie a
1

el R. decreto
8 gettemb. 1866

n' 3201

1. Alessandria.
.

2. Ancona
. . . .

3. Aquila . .
.
.

4. Arezzo .
. . .

5. Aecoli Piceno
.

6. Avellino . . . .

7. Bari . . . . .
.

8. Benevento
. .

9. Bergamo . . .

10. Bologna . . . .

11, Brescia . . . .

12 Cagliari . . . .

13. Caltanissetta
.

14. Campobasso .

15. Caserta . .
. .

16. Catanía :
.

17. Catanzaro . .

18. Chieti.
. . . .

19. Como . . . . .

20. Coienza . . .

pl. Cremona . .
.

32. Cuneo . .
. . .

23. Ferrara . . . .

M. Firenze . . . -

26. Forli : , r - ·

27. Genova . .
I :

28. Girgenti . . .

29. Grosseto . . .

30. Lecce
. . . . .

31. Livorno
. . . .

32. Lucca . . . .
.

83. Macerata
. . .

84. Massa Carrara
35. Messina .

.
.

36. Milano .
. . ,

37. Modena
. . . .

38. Napoli. . . . .

. . . . .
. .
L. 9,135,700

. . . . . . . » 4,44ß,900

. . . . . . . » 2,297,900

. , , , , . .
» 3,024,000

. . . . . . . » 1,855,200

. . . . . . . a 3,156,300

.
. . . . . .

» 7,õ86,500
. . . . . . . » 2,12ß,000
. . . . . . . » 4,504,000
. . . .

. . . » 9,277,300
. . . .

. . .
» 8,079,400

. . . . . . . » 5,037,300

. . . .
. . . » 2,535,100

. . . . . . . » 2,006,900
. . . . . . . » 8,652,200
. . . . . . .

» 4,918,900
.
: . . . . . • SA95,200

, . .
. . .

; a 2,327,200
. . . . . , , a 4,703,600
.
. . . . . . » 2,859,300

. . . . . . .
» 7,342,400

. . . . . . . » 8,137,400

. . . . . . . » 4,067,400

. . . . . .
.
» 18,486,500

. . . .
. .

.
» 5,716,400

. . . . » 3,328,700

. , . . . . . » 14,235,200
. .

:
.
:

.
> 2,767,400

. . . . . . . » 1,344,700

. . .
. .

:
. » 6,216,000

. . . . . . .
» 5,478,100

. . . . . . . » 2,690,300
. . . . . .

. » 2,614,800
. . . . . . .

» 1,120,000
. . . .

. . . » 4,037,600
. . . . . . .

» 27,356,600
. . . . . . . » 4,741,500
. . . . . . . » 27,266,300

39. Novara .
.

. . . . . . . . .
» 9,189,800

40. Palermo
. . . . . . . . . . » 10,022,900

41. Parma
. . . . . . . . . . . » 3,995,300

42. Pavia .
. . . . . . . . . . .

» 8,133,700
43. Perugia . . . . . . . . . . . » 7,528,000
44. Pesaro Urbino

. . . . . .
> 2,151,000

45. Piacenza
. . . . . . . . . .

» 8,510,100
46.Pisa............. » 4,253,500
47. Porto Maurizio

. . . . . . .
» 1,022,000

48. Potenza
. . . . .

.
.

.
.

. .
» 4,425,300

49. Ravenna
. .

. . . . . . . .
» 8þ40,100

50. Reggio (Calabria) . . . . .
- 9 3,114,700

51. Reggionell'Emilia . . . . . » 4,311,200
52. Salerno

. . . . . . . . . . .
» 5,477,100

53. Sassari.
. . . . . . . . . . .

» 2,910,200
54. Siena . . . . . . . . . . . . » 3,924,900
55. Siracusa

. . . . . . . . . .
» 3,219,200

56. Sondrio
. . . . . . . . . . . » 562,000

51. Teramo
. . . .

. . . . . . .
> 1,588,900

ð8. Torino
. . . . . . . . . . .

» 28,871,400
59. Trepani . . . . . . . . . . . > 2,499,800

Totale
. . . .

L. 853,232,000
TIsto d'ordine di 8. 11.
11Maistrodellegnanze

Fnanant.

Relasione del ministro deMaguerto a 8. M. in
adiensa del 15 maggio corrente intorno al
decreto di ordinamento del Corpo del freno
d'artnata sul pîede di pace.

SmE,
Glistudi intrapresisulPordinamentonel0or·

po del treno d'armata, basati sulle osservazioni
a cui diede luogo la sana mobilissazione ed i
servisi da e680preBÉStiR$ll'ultim44Berra, fe0er0
riconoscere che poteano essere introdotti due
notevoli miglioramenti nella sua cobtituzione
orgames.
Il primo di tali miglioramenti era quello di

formarge un Corpo solo dipendente da un co-
mando solo, sicchè all'atto della sua mobilissa-
sione l'impulso ai tanti disparati elementi, di
cui consta, .partisse Aa un centro unico, bene
êdotto della loro dialocasione e delPutile mag-
glore che si può trarre da essi, come pure affin-
chè tali diversi elementi, facili> compenetrarsi
in capagna e corppletarsi a vicenda, venisaero
a far capo, sia amministrativamente, sia disci-
þ1irtalmente,¾un centro solo in grádo quindi
di uniformarne findirizzo.
Era Paltro miglioramento quello di tre in

dotazione a10orpo così ricostituito tutto il ma-
.
teriale occorrente per hrsua mobilizzazione, ed
ora in massiota þarte depositato nei magazzini
generali dell'amministrazione niilitare, dimodo-
chè alPatto'di mobilizzarsi esso avesse presso di
sè ttatto il carreggio, letbardature ed altro oc-
correntisper la one colonne di campagna.

sentareallasansionadellaMaestàVostratendead
attuare tali due concetti, de diverse disposizioni
parziali che esso comprende tutte mirando
allo scopo stesso.
La riunioneperò.in un Corposolo di elementi

tanto numerosi epparsi per dippiù su tutta la
superficie dello Stato, richiedeva necessaria-
mente la creazione di alcuni centri intermedi
tra il comando del Corpo e le compagnie, il che
diede luogo alla formazione di brigate, compo•
ste ognuna di quattro colppagnie, comandate da
unuffizialesuperiore, e funzionanti come distac-
camenti del Corpo, senza che ále creazione
desse luogo ad aumento nel numero degli uffi-
ziali superiori del Corpo, corde facilmente ptið
riconoscersi dal paragone della tabella annessa
al presente schema di decreto con quella che
va unita al Regio decreto del 80 dicembre 1866,
col quale venne sancito Pattuale organico del

o dinamento del Corpo del treno d'armata
che ho Ponore di proporre alla Maestà Vostra,
fa parte integrante degli specchi organici, an-
nessi al progetto di legge-presentato al Parla-
mento sull'ordinamento generale dell'esercito,
e l'opportunità di attuarlo fin d'ora nasce dalla
convenienza di non lasciare che il Corpo si ras-
sodi in una formazione che non giova di altri-
menti conservargli, e dalla notevole economia
derivante dalla possibilità che offre di far ese-
guire le riparazioni al carreggio che servi nella
decursa camþagna col mezzo delle officine del
treno.
In conseguenza, ove le mie proposte siano

per incontrare il Sovrano gradimento, prego la
Maestà Vostra di voler rivestire della Augusta
Sua firma il seguente decreto.
Il numero 3722 della raccolla affsciale deHe

leggi e deidecreti del Regno confisseil seguente
decrego:

VITTORIO EMANUELE II
$BR ORAZIA DI DIO E PER TOLONT1 BELLA MARIONE

BB D'tTALIA
Visto il Nostro decreto in data 30 dicembre

1866, relativo all'ordinamento del Corpo del
treno d'armata sul piede di pace;
Volendo stabilire Porganico di questo Corpo

in base alle fatte sperienze, in modo che riesca
meglio rispondente ai servizi che esso deve pre-
stare in campagna;
Bulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. I due reggimenti del treno d'armata

sono sciolti, e le compagnie che li compongono
passeranno a costituire il nuovo Corpo.
Art. 2. Questo Corpo consterå quind'innanzi

sul piede di pace e di guerra di
Uno stato maggiore, e di
Sedici compagnie divi6e in quattro brigate.

R riparto delle compagnieinbrigate sarasta-
bilito dal Nostro ministro della guerra.
La forza e la composizione del Corpo del

treno d'armata saranno conformi all' annesso
specchio, d'ordine Nostro firmato dal ministro
della guerra.
Art. 3. 'Il Consiglio d' amministrazione del

Corpo del treno d'armata si comporrA:
Del colonnello comandante il Corpo, presi-

dente ;
Del luogotenente colonnello, relatore;
Del comandante e di uno dei capitani della

brigata presso cui risiedera lo stato maggiore
del Corpo, membri;
Del direttore dei conti, segretario.
Art. 4. Le attiibuzioni del comandante del

Corpo edeicomandantilebrigate, e le relazioni
fra essi a colle varie autorita militari e citíli,
saranno deterniinate dal Nostro ministro della

guerra.
Art. 5. Ogni brigata sarà comandata da un

afficiale superiore.
I comandanti di brigata concentrano in sò

l'amministrazione della brigata e trasmettono i
loro conti al Consiglio d'Amministrazione ßel
Corpo.
Art. 6. Presso ognikrigata sarà instituita una

of8eina per le riparazioni del carreggio aperla
costruzione degli oggetti di ricambie.
Art. 7. GlitfEsiäli, i sott'ufSoiali, I caporali,

trombettferi e gli operaidi ognicompagnia,che
in tempo di guerra non saranno giusta i quadri
di mobilizzazione del Corpo del treno designati
ad entrare .in emmpagna, aaranno riuniti alla
Edde:della rispettiva brigata per formare il de-
posito.
Il numero deisoldati a idei cavalli per ogni

deposita riene determinato dalNostro ministro
della guerra a ,seconda delle esigenze delser-
vmo.

Art.S. Gli attuali longazzini centrali del car-
žeggio in consegna ai contabili dei magazzini
dell'amministrazione militare con tutto il ma-
teriale del carreggio, le bardature del treno ed

i loro accessori, passeranno sotto la dipendenza
del Corpo del treno.
Art. 9. Perchè il Corpo del treno possa aop·

perire alle spese di manutenzione inbuono stato
dei carri d'ogni specie che tiene inconsegna, gli
verrà corrisposta Pannua indennità di
L. 75 per ogni carro in servizio,ed in ragione

del numero fissato dalle tabelle di dotazione;
L. 8 per ogni carro esistente nei magazzini
ideposito.
Art. 10. Sarà pure corrisposta al detto Corpo

Findennita annua di centesimi 10 per ogni bar-
datura completa di qualsiasi gnere e8i6tSBÍO
nei magazzini di deposito, con cui far fronte
alle spese di ananntenzione in buono stato delle
bardature medesime.
Art. 11. Gli uflisiali, i medici ed i veterinari,

che per effetto del presente decretorisulteranno
in eccedenza al quadro preindicato, saranno al-
trimenti provvisti, ovvero collocati in aspetta-
tiva per riduzione di corpo a norma del dispo-
sto dalPart. 10 della legge 25 maggio 1852
sullo stato degli ufficiali.
Art. 12. Con particolari disposizioni il mini•

stro della guerra provvedera in ordine ai capi-
operai ed ai soldati di 1° clesse non più com-
presi nel nuovo organico.
Art. 13. Continueranno a rimanere provviso•

rismente soppreene le quattro compagnie ôel

corpo del treno indicate dal Nostro decreto
in data 6 gennaio 1867.
Art. 14. Il presentedecreto avrà efett.o a far

tempo dal primo luglioprossimo.
Art. 16. Sono abrogate le anteriori Nostrede-

terminazioni in quanto sianocontrarie alle pre-
senti.
Ordiniamo che11presentenecreto, annitoAel

sigillo dello Stato, sia inserto nella rec4411a
ufSciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, manannana.chiangue,ppai‡idi pagerfarlo
a:di farlo esservare.
Dato a Firenze, addì 15 maggio 1867.

VITTORIO ;-AllUBLE.
G. Digavpt..

SPEŒB10 di fortsazione del Corpoi 15 rese.d'Armata sul ilede dipee.

Stato Maggiore Per una Per 16 Totale

delCorpo
Descrizione dei gradi e degli impieghi alla sede presso

compa- compa,-
(eplogno

del le gnia gnie
Corpo Brigate . 2, 3 e ß)

23456

Colonnello comandante il Corpo . . .

Luogotenente colonnello . . . . . .

Maggiori (a) . . . . . . . . . .

Uffiziale a disposizione (canit. o subait.) .

Aiutanta maggiori (contabili} . . . . .

Direttore dei conti (capit. o subalt.). .
.

- Uf6ziale di matricola (capit. o subalt.) . .Ë Ikiziale d'amministrazione (subalt.). . .

G Ulfigiali per la contabilità delle comnagpge9 Uinziali del carreggio (capit. o subait.). .

Veterinarl In 2•
. . . . . . . .

Capitani . .
. . . . . . .

Luogotenenti. .
. .

. . . . .

Sottotenenti . . .

Totale ufSriali
. .

Furieri maggiori . . . . . . .

Furiere d'amministrazione
. . . . .

Furieri.
. . . . .

Sergenti d'amministrazione . .

•

.

Sergenti..........
Se ti tromhettieri

.
.

.
. . . .

A C rali furieri
. . . . . .

.
.
.

C orali carraderi
. . .

rah....
T mbettleritli t*classe

. . . . . .

Trombettieri di 2. og
Manisaalchi

. .

Sellai...........
Carradori di in classe

. .
.

Carradoridi2"elasse..
.

.
.
.

Soldati............

.
• • f iô fô

· 2 32 32
. • • 2 82 32

. 6 20 5 80 106

i4.sy
is.e4

.
a a i 16 16
.4.as4
.

• • 8 i$8 128
.e4.a4
.f 4*•5
.4*a•4
• • • 1 16 16

• • • $2 192 192
-• • 28232
• • > 2 32 32
.• a.11616
·· • i f616
·•Smag
·· o 28232
· • • Ti 1136 1136

Totale truppa . .
If 24 101 1016 gag

Totale generale . . 17 44 106 1696

Cavalli o muli •

» • 40 640 640
Caulli per la R. Accadetnia .

. . . . . . , s , , , '30

Totale
. .

a • • • 670

(s) Uno dei maggiori può essere tenente colonnello.
Pirenze, addi 15 maggio 1867.

Visto d'ordine di 8. M.

A Ministro della guerra
G. DI Ravat.

12elasione del ministro delle finanze a S. M.il
Re in udieNgg del 27 maggí0 COffeMiß SMI
deereto pel condono delle spese per la illecita
coltivazione del tabacco in ßicilia.

SIRE,
Il decreto luogotenenziale del 28 giugno 1866

nell'atto che modificava i dazi sull'importazione
del tabacco estero in Siedia, ne divietava nella
stessa isola la coltivazione.

.

Questo divieto era immediatamente portato
alla cognizione pubblica col mezzo delle anto-
rità politiche e dei sindaci, ma ciò non ostante
molta coltivatori essendone rimasti ignari con-
tinuarono come prima a coltivar tabacco.

A dar eatensione a questo fatto in talunepro
vincie dell'isola contribui la circostanza che per
errore o ad arte fu sparsa la voce che per que.
St'anno ancora il Governo avrebbe tollerata la
coltivazione.
Da ciò avvenne che il servizio di vigilanza

ebbe a constatare un graa numero di contrav-
venzioni e che molte se ne vanno tuttodi con-
statando.
Stante la novità della cosa e ritenute le pre-

messe circostanze attenuanti il Governo è en-
trato nel divisamento di proporre alla M. V.
uno schema di decreto portante Pabolizione
delle azioni penali per tali contravvenzioni in-
corse.

Sealla M. V. Piaceradi fregiaredell'Angesta
Sua firma lo schema didecreto che ho Ponore
di presentarle, verrÀ tolta pn'altra cagione di
malcontento che è usufrattata dagli agitatori di
quelle popolazioni.
Itasumero 8728 gellaraccolta affsciale

,

leggie dei decreti delSegno contielpe il
decreto:

ViTTORIO EMANUELE Il
PER OMZu DI NO N PER TOl.0xTI ag.M MANOSS

11E WITALIA
Sulla proposta del ministro delle finanza di

concerto con quello di grazia e giustizia;
Sentito il Consiglio deiministri;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:
Articolo unico. Sono abolite le azioni penali

a carico di coloro c):e in contravvenzionealglis.
posto dal luogotenenziale decreto del 28 giugno
1866, n° 3018, coltivarono tabacco nell'isola di
Sicilia o ne permisero la coltivazione nei loro
terreni.
Ordiniamo che ilpresente decreto, munitodel
o dello State, staripserto nella raccoltagf.

(iciale delle leggi e dei decreti del Regno 35
talia, manannan a chiunque spettidi osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 27 maggio 1867.

VITTORIO EMANUELE.
Fsnakaa.

Ilmuero 8724 della raccoHa e clais geNs
leggi e dei decreti del Eagno contiens il as
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER 6RAEIA BI,DIO E PER TOI.ORTi HELLA NAEIGER

RE DSTALIA
Visto il regolamento approvato con decreto

28 dieembre 1866, n• 8420, per l'applicagand
delPimposta sui redditi di ricchezza mphile e

della tastaa salPentrata fondiaria;
Visti i decreti del 10 e 20 febbraio p..pg

numeri 8504 e 8541, deli e 25 sprile, numeri
3635 e 3663, e del 14 corrente mese;'n•4997;
ßtdla prpposizione del yninis,trogelle fqianze¡
Abþjemogepretatose decretiamo:
Art..Lil,tegnine stabilito dall'articoloST

del regqlamento 28 dicembre 1868 per fare ja

gia protogato al 31 maggio corrquie, viene nuo.
Vamente protratto a tutto il 11) del prossimo
mese di giugno.
Art. 2. La pcadenmãeg1ipltri terreini stibi-
liti dal predetto regolamento peldompimento
delle suceensive operazioni sarà fisesta een gl.
tro nostro decreto.
Ogdiniamo che il presente decreto,imunito

del sig010 dello Stato, sia inserto ndIla raccolta
nas delle leggi e dei decreti del Regno &¾
galia,,mandamlo achiunque spettidi oss
e di farla osservare.
Ðato a Torino, addL26 maggio 18ß7.

TITIORIO EMANDELE,
Fawn.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

CAlgERA DEI DEPUTATL
La Camera nella seduta di ieri, convalidate

le elezioni dei signori Zizzi Camillo eLorenzqý
Fiancesco a deputati dei collegi di Campsgna
e di Lonato; annullata quella del notaio Marco
Penotti eletto dal collegio di Borgomanero,
diede termine alla discussione so.12accertamento
dei deputati impiegati rico Oscendo eleggig'i
signori Possenti e Bian€neri, ispettori del gongcivile, membri delDonsiglio superioredei lavora
pubblici. Parkrono su questa questione i degn-
tati Penattoni, Cadolini, Sanguinetti, Avitabile,
Lovito, Michelini, Biancheri avvocato, Lazzaro
e il ministro dei lavori pubblici. Venne poscia
approvata dopo alcune osservazioni dei depu.
tati Amari, D'Ayala, Bixio,Guerrieri e del rela-
tore Massari Giuseppe la convenzione postale
conchiusa.colla Spagna. La disc¾sione del bi-
lancio del Ministero dei lavori pubblici fa rin-
viata alla tornata disahato.

MINISTERO DELLA ISTRU2IONE
TUBBLICA.

Consigliodireilivo del R. Istituto
dei sordo-RNŠi Å¾ NilgMO.

AVVISO DI CONCOBSO.
A tutto Inglio prossimo venturo è aperto il

concorso al posto di Economo-Contabile del
Regio latituto dei sordo-muti in Milano, cui è
annesso l'annuo stipendio di lire 1800- oltre
gli emolumenti in natura dell'alloggio, della le-
gna da ardere e dei lumi, coll'obbligo di unaidonea cauzione per l'unporto di un'annata di
soldo.
Gli aspiranti dovranno far pervenire entro il

suddetto termine alla direzione locale del RegioIstituto le loro istanze corredate dei documenti
comprovanti l'età, la cittadinanza italiana, la
perma nella contabilità, e uli analoghi servigi

te prestati allo Stato od apubbligi

Milano, li 22 ma58io 1867.
Il Presidente

Dott. C. CASTIGLIONI.



GAž¾BTTA UFFICIALE DEL REGNO DTTALIA

lilNISTERO D'AGILICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.

Il Ministero di agricoltura, industria e com-

mercio, conformemente al sistema adottato fin
dal 1864 per le nomine e promozioni degli
agenti forestali, nel marzo ultimo scorso, vacati
5 posti di capo-guardia, mvitava ad esperimento
di concorso gli alunni del personale attivo e le
guardie, assegnando ai primi '|s dei posti vuoti
ed i e alle seconde.

Tale concorso fu già eseguito; e per lo stesso
con decreto del 10 maggio in corso vennero no-
minati capi guardia i signori:
Alessio Pietro, alunno ;
Zavattero Paolo, id.¡
Landriani Pio, id.;
Bouquet ERaio, id.;
Giardma Gmseppe, guardia.
Lo stato seguente rueva i nomi di coloro che

riportarono l'approvazione.

COGNOMEzNOME

Qualità del

CONCORRENTE

ESAME

In iscrino
Totale

Tecnico Legale Verbale ti
ripostati

Punti Punti Punti

i Alunno Alessio Pietro
. . . . . . . . . .

29 30 30 89
2 a Lavattero Paolo

. . . . . . . . . .
28 26 33 87

8 » Landriant Pio
. . . . . . . . . .

26 24 3f 81
4 = Bunquet Ensio . . . . . .

. .
.
.

22 20 35 77
5

.

• Volpe Alfonso .
. . .

20 23 33 76
6 • Piaucia Oddone . .

.
. . .

. .
24 22 29 75

7 e Dalziani Michele
. . . . . . . . .

24 22 29 75
i 8 e Della Valle Carlo

. . . . . . . . .
26 23 25 74

9 » Nielari Adolfo.
. . . . . . . , , .

27 23 21 71
10 m Chioeco Pietro

. . . . . . . . . .
25 21 24 70

11 » Ferrara Gaetano
. .

.
. . . . . .

20 22 28 70
12 m Romeo Enrico

. . . . . . . . . .

19 26 23 68
13 e Ticozzelli Tarzo

. . .
.

. . . . . .

21 17 20 67
14 . Amodei Ciro .

.
.
.
. . .

, , . .

22 16 29 67
15 o Retegoi Angelo . . .

. .
.
.

.
. .

16 21 28 65
16 . accio Alfonso

. . . . . . . . .
22 16 26 64

17 » noli Raffaele
. . . . . .

.
. .

18 20 25 63
i8 • Rodolfo

. . . . . . . . . .
20 16 25 61

i Guardia GiardinaGiuseppe . . .

2 a Taranta Costantino.
. .

3 » Bramanti Giuseppe. . .

4 a Bollati AnAefo . .

5 a Montecchia Adolfo
. .

6 » Conforti Agostino .
.

.
29 28 30 87

. . .

17 27 30 74
.

17 22 27 66
.

14 22 30 ô6
.

19 22 22 63
.

20 19 23 02

II. ISTITUTO TEOlWICO

DI FIRENZE.

50Byg i TERI PER GLI ES.DII DI Ax31ISS10H.

I. Gli esami di ammissione sono obbligatorii
per chiunque: sono dati al principio dell'anno
scolastico, e si dividono in scritti ed orali.
II. L'esame in iscritto si fa colle seguenti

prove:
a) Una composizione italiana;
b) Larisoluzione di un problema numerico di

c pia di un esemplare di disegno li-
neare

d) copia di un esemplare di disegno d'or-
nato elementare.
III. L'esame orale siaggirasulle seguentima-

Storiapatria,geografia elementare e lettere

b) tmetica ragionata e algebra elementare
fino alle equazioni di secondo grado inclusive;
e) Geometria del piano, della linea retta e del

piano nello spazio;
d) Ling francese (1).
JV. Gi aspiranti agli esami di ammissione

debbono presentare alla Cancelleria dell'Istita-

to, non più tardi del di 25 di ottobre, la di-

Inanda in carta bollatada centesimi 50, firmata

ga¡ genitori o da chi li rappresenta, e corre·
data del certificato di moralità del smdaco

ettivo, della fede di nascita e della qme-
a dell'agente demanialedel pagamento della

usa di ammissione.
V. Gli esami d'ammissione scritti sono com-

Plessivi, e tenuti, secondo il agmero dei candi-

dati, in una o più tornate da una Çommisalone
composta di tre esam natori.
VI. I temi per l'esame d'ammissione scritto

sono tanti quante le materie prescritte dall'art.
n, e sono scelti e dettati contemporaneamente
dalla Commissione esaminstrice a tutti i candi-
dati di una medesima tornata. I temi si

variano

og tornata. I candidati che alla apertura
la tornatamonrisposero all'appello, nonsono

Altrimenti aramessi all'esame di quella tornata.

VII. Sono concesse 8 ore as candidati per

fare il loro cómpito ,
in questo tempo essi sono

ati da un funzionario dell'Istituto inca-
ricato dal Preside, onde non si allontanino

soli

dalla sala d'esame, non ecmunichino fra
loro nè

con chicchessia, nè facciano uso di scritti o li-

y¡. 11 funzionario prende in consegna i lavori
di mano in mano compiuti muniti della firma

del caodidato, contraspegnandolicon un pumero

d'ordine, secondo il quale saranno i candidati

edesimi chiarnati dipoi a subir l'esame orale.
VIII. Gli esami d'ammissione orali sono pure

obm*slessivi e tenuti in pubblica adunanza da
una'Coas,tissione compoa‡a di tre esaminatori.

,:::,;r:q s

reC gi

scolastico, per cíascuna
delle materia prescritte

Ball'art. IIL
II. La durata di ogni esage orale di ammis-

sione non è minore di 40 nè mag'gtore di 60 mi-

n

Ogni esaminatore dispone di dieci vali. *,
iguno dei dueesami di ammissione si intende

approvato, quando il numero dei voti favore-
yon raggiunge i sei decimi. Il candulato però

che riportò non meno dí 4 decimi dei vots nel-

l'esame scritto e 9 decimi in quello orale, è ri-
conosciuto i neo per essere ammesso all'Isti-

tuto.
Temi di storia patria.

1. L'Italia prima della fondazione di Roma.
- Fondazione di questa città ed i suoi re. --
Bruto ed il Consolato.
2. Come fossero istituiti la Dittatura ed il

Tribunato. -- Coriolano. -- I Decemviri e la

morte diVirginia.- I Galli occupano ed incen-
diano Itoma.- Manlio Capitolino e Fario Cam-
niillo
- 3. Ìa guerra contro i Sanniti e le forehe cau-
dine. - La guerra di Pirro e di Fabbris o, e le

guerre Puniche. .
4. I Gracchi.- Mario vince Giugurta ed 1

Cimbri. - Guerra sociale, Mario e Silla.
5. La congiura di Catibna - Il primo trium-

virato. - Battaglia da Farsalia. - La ditta-

tora di Giulio Cesare e la sua morte.

(i) Per i medidati allaSezione di Amministrazione

e Commercio, sa;4 nell'esame scritto sostituito un

gehia elementare, e i temi 24, 25, 26, 27 e28 di

geometria. Ma questi candidati dovragno nett'e-

same di aritmettea dar prova di conoscere
B re-

gele più conmni della contabilità commerciale,
qqagunque siano i temi dallasorte prescelti per l'a-
ritmetica ragionata.

6. Il secondo triumvirato. - Morte di Cice-
rene.- Battaglia di Azio. - Antonio e Cleo-
patra. - Fine della Repubblica Romana.
7. Augusto, Tiberio, Caligola, Claudio e Ne-

rone.
8. Galba, Ottone, Vitellio,Vespasiano, Tito e

Domiziano imperatori.
9. Nerva, Traiano, Adriano, Antonino Pio e

Marco Aurelio imperatori. - Decadenza del-
l'impero.- Dioclemano.
10. Costantino fa Bisanzio capitale dell'im-

pero.- Invasione dei barbari e rovina delPim-
pero.
11. Odoacre, Teodorico, i Longobardi e morte

di Alboino. - Antari e Teodolinda.
12. Il papa chiama i Francesi in Italia per

opporli ai Longobardi, e rovina del loro regno.
- Carlo Magno è incoronato imperatore, e dà
principio al potere temporale dei papi.
13. Attila. - Origine di Venezia. - Italiani

re d'Italia e la casa di Franconia.
14. Gregorio VII e le contese fra il papato e

l'impero.
15. Origine dei Comuni.- Signoria dei Nor-

manni nel mezzogiorno dTtalia.-Origine della
Casa Reale di Savoia.
16. Federigo Barbarossa. - La distrazione

di hhlano e la Lega Lombarda.
17. Federigo Il re di Napoli e contesache ha

con i papi. - Manfredi e Corradino. -- Carlo
d'Angiò ed i Vespri siciliani.
18. Le faziom dei Guelfi e dei Ghibellini a

Firenze. - Farinata degli Uberti. - I Bianchi
ed i Neri. - Dante Alighieri. - La sede ponti-
ficia è trasportata ad Avignone.
19. Guerra fra Genova e Pisa. - E conte

Ugolino. - Enrico VII in Italia. - 3fatteo Vi-
sconti signoredi Milano. - Roberto re di No-
poli e la regina Gíovanna co' suoi quattro naa-
riti.
20. Le compagnie di ventura.
21. Cola di Rienzo ed il ritorno dei papi a

Roma. -Il duca d'Atene.-I Ciompi.- Guerra
di Chioggia. - Vittor Pisani.-Marin Faliero.
- I Visconti a Milaao.
22. Vicende del Piemonte dopo la morte della

contessa Adelaide. - Alnedeo VI o 11 conte
Verde. - Il conte Rosso.
23. Il conte di Carmagnola. -- Francesco

Sforza duce di Milano. - Firenze ed i Medici.
- La congiura dei Pazzi. - Galeazzo Sforza.
- Amedeo VIII duca di Savoia. - Cristoforo
Colombo e la scoperta d'America.
24. Lodovico il Aforo. - Carlo VIII. - Pier

Capponi. - Girolamo Savonarola. - Alessan•
sandro VI papa e il duca Valentino.
25. Giulio II. - La lega di Cambrai. - Leo-

ne I e le artiin Italia.- Francesco Ie Carlo V.
- Sacco di Roma.- Andrea Doria. --Assedio
di Firenze.- Alessandro de'Medici e Cosimo I.
- Pier Luigi Fargese,- Congiura de'Fieschi a
Genova.
26. Carlo III di Savoja.-Emanuel Filiberto,
- La ba'taglia di S.Quintino.- Pio V. - La
battaglia di Lepanto.- Lariforma e ilConcilio
di Trento. -Ladominazione spagnuol4 in Lom-
bardia ed a Napoli.- Masaniello.
27. La Toscana sotto i Medici. - Venezia ed

i Turchi. -- Francesco Morosini.- Il principe
Ji'¡¡genio. - Guerraper la successione al trono
di Spagna. - Assedio di Tormo ePietro Micca.
- Amedeo 11prima re di Sicilia e poi di Sar-
degna.
28. I Borboni a Parmaed aNapoli.-Guerra

per la sucCt6sione d'Austria. - Cacciata degli
Austriaci da Genova. - I Lorenesi in Toscana.
- I principi riformatori in Italia.
29. Guerre della rivoluzione francese in Ita-

lia. - Napoleone Bonaparte. - Trattato di
Campoformio. - Gli Austro-Russi.-Battaglia
di Marengo.- Napoleone imperatore e re d' I-
talia. - Campagna di Russiae cadutadi Napo-
leone.
30. Trattati del 1815. - L'Italia dopo le re-

staurazioni. - Rivoluzione del 1848 in Italia.
--- Pio 11e Carlo Alberto. - La battaglia di
Novara. -- La rivoluzione italians del 1859.-
Il conte Cammillo Cavour. -- Il Garibaldi in
Sicilia. - Vittorio EmanueleTI e il Regno ita,
liano.

Temi di geograna elementare.

1. Definizione ed utilità della geografia. - Il
mondo. - La tigura della Terra.-Idue movi-
menti di rotazione e di rivoluzione, e quali fatti
derivano da essi.
2. Globo terrestre artificiale. - Circoli della

sfera. - Longitudine e latitudine, - Le zone.
-- Durata deí giorni nelle diverse zone. -

Carte geografiche.
3. Divisione della superficie del globo in ferra

ed acqug- I continenti. --- Ragionevole divi-

sione in tre parti del continente antico.- So-
miglianza fra il nuovo e l'antico continente. -
L'Oceano, sus utilità e sua divisione.
4. L'Europa.- Sua divisione politica e suoi

porti principaÏi.
5. 31ari, stretti, golli, isole, penisole, monti,

vulcani, laghi e finmi principali dell'Europa.
6. L'Italia.- Suoi confini esua divisione po-

litica. - Mari, golfi, stretti, isole, monti, laghi
e fiumi gypcipali d'Italia.
't. Il regno d'Italia diviso e descritto in conti-

nentale, penissulare ed ingNISTO.-- Arti d'Ita-
lia non spettanti al rego ítaliano.
8. L'Asia. --¶tati prmeipgdell'Asia e pos-

sessi che vi hanno gli EuropeL - Porti prin-
cipali dell'Asia.
9. Mari, stretti. golG, isole, penisole, monti,

laghi e fiumi dell'Asia.
10. L'Affrica. - Divisione, Stati principali e

porti dell'Affrica.--Il capo di Buona Speranza.
11. Mari, golfi, monti, fiumi e laghi dell'Af-

frica.
12. America. -- Divisione, Stati e porti del-

l'America.
13. Mari, stretti, golfi, isole, penisole, monti,

laghi e fiumi dell'America.
14. L' Oceania. --- Divisionedell'Oceania, ed

isole principali di che si compone.
Temi di letteratura italinha.

Analisi gra:nmaticale e logica di un periodo
di autore italiano ad aperta di libro.
1. Del linganggio, della scrittura, dellagryn-

matica e sue parti.
2. Della locuzione e delle principali qualità

che deve avere, puntà, proprietae precisione.
3. Sinonimi, barbarismi, arcaismi, solecismi

e gallicismi.
4. Lingua familiare, tecnica e letteraria.
6. Dello stile e suoi caratteri principali, chia-

rezza, brevità, armonia e decoro.
6. Diverse maniere di stile, e specialmente

dello stile didattico e descrittivo. Quali autori
italiani ne sono i più grandi maestri.
7. Origine dellinguaggio figurato. Della me-

tafora, utile che se ne può ricavare scrivendo,
e quali vizi s'hanno da schivare nell'uso di essa.
Dell'allegoria.
8. L'iperbole, la personificazione, l'apostrofe,

la comparanone, Pironia ed 11 sarcasmo.
9. Differenza fra lo stile poetico e lo stile

prosaico : cenni sulla metrica italiana e sui di-
Tersigeneridi componimenti poetici, e quali
scrittori italiani si sono pxà distinti in ciasche-
duno di essi.
10. Dei vari generi di componimenti inpross,

principali scrittoriin ciascheduno di essi, regole
prmcipali delParte di scrivere le lettere, e quali
ne sono i più grandi modelli italiani.
11. Scelta e partizione del tema. Nozioni

sulla invenzione delle idee, specialmente per la
descrizione delle persone, delle cose, dei luoghi
e dei fatti.

Temi d'aritmetica ragionata.
1. Dimostrazione delle prime quattro opera-

zioni sui anmeri interi. -- Teoremi relativi alla
moltiplicazione e alla divisione.
2. Condizioni di divisibilità dei numeri interi.
- Teoremi relativi alla ricerca del massimo co-
mun divisore di due numeri e regola che se ne
deduce.
3. Teoria deinumeri primi.- Divisori primi

e non primi d'annumero qualunque.- Compo-
sizione del massimo comun divisore, e del mi-
nimo multiplo di due o più numeri dati.
4. Delle frazioni ordinarie e loro principali

proprietà. - Riduzione delle fraziom alla piii
semplice espressione e allo stesso denominatore.
5. Dimostrazione delle prime quattro opera-

zioni sulle frazioni oròinarie, e sugliinterluniti
a frazione.- Teoremi relativi al prodotto e al
quoziente di due frazioni.
6. Frazioni decimah e loro principali pro-

prietà. - Dimostrazione delle prime quattro
operazioni sui numeri decimali.
7. Conversione d'una frazione onlinaria in

decimale , e reciprocamente. -Frazioni deci-
mali periodiche,
8. Dei numeri complessi. --- Riduzione dei

medesimi in frizioni ordinarie o decimali e vi-
ceversa. - Dimostrazione delle prime guattro
operazioni su i numeri complessi.
9. Esposizione del sistema metrico decimale.
-- Conversione di antiche misure inmetriche e

viceversa.
10. Teoria dei rapporti e delle proporzioni.
11. Grandezze proporzionali. -- Regola del

tre semplice e composta.
Temi d'algebra elementare.

1. Prime quattro óperazioni sui monomii
interi e frazionarii, potenze e radici dei mede-
aimt.

2. Addizione e sottrazione delpolinomiiinteri
e frazionari.
3.11ohiplicazione e ditikfone dei polinomfiin-

tegi e frazionari. - Esempi rimarchevoli.
4. Teoria dei quadrati. - Estrazione della

radice quadrata dai numeri interi e dalle fra-
zioni.
5. Calcolo dei radicali,edegli esponentifratti

e negativi.
6. Teoria elementare del massimo comun di-

visore di due polinomii.
7. Risoluzione di equazioni di primo grado ad

una incognita, e di quelle che si riduconoal pri-
magrado. .

8. Risoluzione dipiù equazioni di primogrado
fra un-numero eguale d'incognite.
9. Risoluzione delfpquazionedi secondogrado

e discussione della formula risolutíva.

Temi di geometria elementare.

1. Proprietà degli angoli rettdinei descrittiin
un medesimo piano ed aventiil vertice comune.
-- Coetruzione di un angolo egualead un angolo
dato, ognale alla somma o alla digerenza di due
angoli dati, o che sia il supplemento di uno o

pià angoli insieme.
2. Proprietà delle rette perpendicolari ed ob-

blique ad una rptta data nel piano. - Luogo
geometrieo dei punti equidistanti dagli estremi
di una retta o dai lati d'un angolo. - Costra-
zione di una retta perpendicolare ad un'altra,
dato il punto per em dev'essere condotta. --
Costruzione della bissettrice di una retta o d'un
angolo e divisione di queste grandezze in 4, 8,
16,..... parti eguali.
8. Proprietà delle rette parallele nel piapo.
-- Angoli aventi i lati parallelt o respettiva-
mente perpendicolari, ,-- Costruzione di una
retta parallela ad un'altra, dato11 punto per cm
dev'essere condotta e di una retta che faccia

con un'altre gg angolo eguale ad un angolo
dato.
4. Proprietà dei triangoli relative agli angoli

ed ai lati. - Eguaglianza di due triangoli. --
Costruzione di un triangolo dati tre dei suoi ele-
menti.
5. Proprietà gel triangolo isoscele e dei trian-

goli rettangeli. -Çsostruzione di questi trian-
goli.
6. Dei quadrilateri e loro diferenti specie,

loro proprietà e costruzione, dati gli elementi
che li determinano.
7. Dei pohgoni e loro diferenti specie. -

Proprietà ed eguaglianza dei poligoni convessi.
- Costruzione di un poligono eguale ad un po-
ligono dato.
8. DeRa circoferenza e del circolo. Proprietà

delle rette secanti e tangenti. Ricerca del cen-
tro di unarco dato, ecostruzionedella tangente,
dato il punto di contatto, o un punto esterno
alla circonferenza per cui deve essere condotts.
-- Costruzione di una circonferenza tangezitend
una retta in un punto dato, ed obbligata a pas-
sare per un altro punto dato fuori della retta
medesima.
9. Proprietà delle rette normali ed obblique

ad una circonferenza. - Ilicerca delle condi-
zioni del contatto, e della intersezione di due
circonferenze tracciate in un medesimo piano.
10. Rapporto degli angoli al centro in un

medesuno circolo. - Alisura degli angoli per
mezzo degliarchi. -- Descriveresopra una retta,
data come corda, un arco di circolo capace di
un angolo dato.
11. Proprietà dei poligoni iscritti e circo-

scritti al circolo.
12. Proprietis delle trasversali nel triangolo,

e di più rette parallele secanti due rette date in
un piano. Costruzione di una quarta propor-
zionale a tre rette date. - Dmsione di una
retta in parti proporzionali a più rette date, o
in un numero qualunque di parti uguali.
13. Proprietà dei triangoli equiangoli, e di

più rette concorrenti in un medesimo punto
e secanti due parallele date. Proprietàdella bis-
settrice delPangolo di un triangolo. - Costru-
zione di una retta che passa per un punto dato
e pel punto di concorso di altre due rette date,
quando quest'ultimo non può trovarsi sul piano
dens figura.
14. Proprietà delle trasversali nel circolo.-

Costruzione di una media proporzionale a due
rette date; divisione di una retta in media ed
estrema ragione.
15. Similitudinedellefigurerettilinee.- Co-

struire sopra una retta data un triangolo o un
poligono simile ad un triangolo, e ad un poli-
gono dato. - Costruzione della tangente co-
mune a due circonferenza,
16. Del rapporto di due rettangoli.-Misura

den'area di un rettangolo, d'un parallelogram-
mo, d'un triangolo, di un trapezio e di un poli-
gono qualunque.
17. Rapporto di due triangoli aventi un an-

golo eguale, e di due triangoli simili.- Rap-
porto dei perimetri e delle aree dei poligoni si-
mili.
18. Dei quadrati fatti sulla somma e sulla

differenza di due rette date, e di quelli contraiti
sui lati di un triangolo, e di un quadrilatero
convesso.

19. Costruzione di un triangolo equivalente
ad un poligono dato, di un rettangolo o di un
quadrato equivalente ad un triangolo o ad un
rettangolo, ad un parallelogrammä, ad un tra-
pezio, o a un poligono qualunque.
20. Costruzione di quadrati equivalenti alla

sommao alla differenza di due quadrati dati-
e di poligoni simili ad altri, il cui rapporto sia
eguale a quello didue linee date.
21. Inscrivere in un circolo tm quadrato, un

esagono, un decagono regolate, e i poligoni re-
golari che ne dipendono.- Relazione fra il
loro lato e il raggio del circolo circoscritto.
22. Rapporto delle circonferenze di due cir-

coli.- Relazione fra l'area, la circonferenza e
il raggio d'un circolo. - Rapporto delle aree di
due circoli e di due settori simili,
23. Riceres di un valore approssimato del

rapporto della circonferenza al diametro. --
Espressione della circonferenza e della super-
ficie di un circolo in (anzione del raggio.
24. Rette perpendicolari ed obblique a un

piano. - Rette e piani paralleli. , Angolo di
una retta con un piano e sua misura.

25, Dei piani paralleli secanti rette parallele
o comunque sitpate nello apazio. - Angoli
aventi i lati paralleli non situati nel medesimo

26. Angoli diedri e loro misura. - Piani ger-
pendicolart fra loro.
27. Teoremi relativi agli angoli triedri. -

Somma delle faccie d'un angolo solido qualan-
que.
$8. Relazioni fra il numero dei vertici, il na-

mero delle faccie e quello delle costole di un
poliedro convesso - Poliedri regolari.
29. Egnaglianza di due pristoi, - Sezioni

fatte in un prisma con piani paralleli. -- Prismi
triangolari, in cui si decompone un parallelepi-
pedo conducendo un piano per due costole op-
poste.
30. Equivalenza dei parallelepipedi di hasi

equivalenti, e di eguale altessa.- Rappotto dei
parallelepipedi rettangoli. - Misura della su-
perficie e del volume del parallelepipedo e del

prisma.
31. Delle sezioni fatte in una piramide da

piani paralleh. - Equivalenza delle piramidi
triangolari di basi equivalenti, e di eguale al-
tezza.
82. Misura del volume della piramide, del

tronco di piramide a basi parallele e del tronco
di prisma triangolare.
33. Eguaglianza e similitudine delle piramidi,
- Decomposizione dei poliedri simili in pira-
idi simili, e similmente disposto. - Rapporto

delle superficie e dei volumi di due poliedri si-
mili.
34. Misura della superficie e del volume del

cilindro retto, del coño retto e del tronco di
cono retto a basi parallele.
35. Della sfera e sue sezioni piane. - Circoli

grandi e piccoli. - Polo d'uncircolo qualunque
deHa sfera. - Ðata unasfera trovarne ii raggio.
36. Misura della anperficie e del tolido gene-

rato dalla rotazione di un pohgono regolare m-
torno ad un diametro esteriore ad esso.
37. Misura della zona sferica e della superfi.

cie sferica; misura del settore aferico e del vo-
lume 4ella p(era.
38. Misura del solido generato dalla rote-

zione di un segmento circolare attorno ad un

diametro. - Misura del segmento sferico ad
una e a dge beel,

Temi di lingua tirancese.
Traduzione improvvisa di uno aquarcio di to-

sto francese ad aperta dilibro.
Firenze ii maßgio 1867.

18 Preside: S. GEERAIDI.

Visto si apprors:
15 Ministro diagricolora, indsstris e commercio

F. Da BLASHS.

NOTTETE ESTERE

INGmLTExxx. - Si legge nel Times:
Le maraviglie non avranno mai finet Il Sul-

tano viene a Parigi. Il successore del Profeta
sarà ospite del rappresentante di Carlo 3Iagno.
Dai giorni di Solimano o di IIsometto Secondo
chi mai udi che il Gran Turco viaggiasso piû in
là dei suburbi di Vienna? E quando mai un
grande capo maomettano calcò il anolo di Fran-
c:a se non invaãoye, come Abd-pl-Rahman, o
schiavo,comeAbd-el-Kader? InveyoPimperatore
Napoleone è un demolitore glei precedenti. Un
tempovifaquandoungrandemonarcachiamònn
avvenimentodelsuo regno cheundogediGenova
vinto in lotta inegnale, errasse per le salediVeri
, sailles, allora abbellito, molte cose ammirando,
ma segnatamente quella di vedersi colà. E ora

non ha Abdul-Azis argomento di riflessione

dell'In peratore dei Francesi disse bene a ra-
gione : « La Mostra universale è ora al suo più
alto punto e non può mancare di attrarre un
concorso straordinario di teste coronate a Pa-
rigi. » Coronate ed anco col turbante. Prima
della fine di giugno imperatori e re si annove-
reranno a dozzme a Panga ; puncipt reali,gran-
duchie tutto PÆmanal:4 de Gotha si affretta-
no già da ogni parte, re del ðiritto antico e re
del fatto compinto, la riunione dei vincitori coi
vinti, i monarchi che regnano incontreranno
tra la folla i loro fratelli che non hanno piil la
corona.
Per sifatto concorso non v'è un luogo come

Parigi. Qualche altra città può presumere di es.
sere la metropoli dell'universo, ma nissana può
diaputare a Parigi il vanto di essere la capitale
d'Europa. Facciamo ogni nostrapossa, ma Lon-
dra non è Parigi. Londra è fatta per gPinglesi,
ed anche pochi di essi vi dimorano quando pose
sono trasportare altrove le tende, e moltissimi
di coloro che sono costretti dagliafari a starvi,
s'ingegnano abitare il piik lontano chelpossono.
Parigt invece sembra a tutti un luogo naturale
di ritrovo. 11 fráncesosoldmente colà si sente in
- casa saa, e secondo la sus opinione e quella di
molti, è il luogo ove può nederst l'intierg urha-
nitik.
È la città da vedersi, lo spettacolo per eccel-

lenza. Tutti i monarchi, da Caterina dei Me-
dici fino al terzo Napoleone, hanno prodianto
tesori, hanno dato il proprio gepio e quelli delle
nazioni e del móndo per faine la città delle citta.
Non si comprende come mal Paßgi ha anta

la fantasia di esporre altra cosa che non siä la
sua supérba bellezza. Ma anche quella fiera del
mondo che cMn=ann Esposizione, in Ane non è
altro che un pretesto. Quel supposto scopo di
riunione diventa di poco inomento a petto della
raccolta moltitudine. Parigi ò la dimora favorita
di ogni uomo, e piik di tutte ledonne.Parigig
mondo, benchè sempre nuovaa è sempre Pantica
familiare Parigi.
Ma non solo ai grandi vantaggi della suapo.

sizione geografica ed alla stapenda bellezza
della sua situazione e dei suoi monumenti Pa-
rigi dee quella olarità che la fa la patria di
ogni uomo, d propriapatria. Anco Fran-
coforte e e sono centrali; Berlino e
Vienna sono capitali di grandi Stati, ma la sola
Parigi è veramente alla testadi un grande Stato.
È quella rara omogeneità del popolo franceae,quella sua potenza di assimilare e cli assorbire
che lo pone alla vanguardia dello incivilimento
europeo, è quell'istiato di gentralizzazione che
dà alla espitale francese non solo quel grande
caratterenazionale, ma anche largamente cosmo-
pohta. Che la Francia è in Parigi, che la Fran-
cia à Parigi tn#i omai sanno, ma è altrettanta
vero che Parigi è l'Europa. I Francesi non sono
la rassa la più inventiva del mondo. La inizia-
tiva nelle sciense, nelle arti, nelle cose utili
come di ornamento appartiene ai Tedeschi, ggli
Italiani, agli Inglesi, meglio the a loro. Ma èssi
posseggono in modo supremo la facoltadi adot-
tare le scoperte altrui, Fistinto del progress,
Pamore dello esperimentare, lo spirito d'indagine
e di emulazione. E nemmeno possono presumere
di avere originalità e buon gusto. Gl'Italiani
gli Spagnuoli,iFiamminghisi Germani andarono
loro innanzi nella riproduzione del bello. Anche
nei soli costumi la Spagna e l'Italia dal medio
evo in già trovò e scelse quelli che possono 19.
putarsi più acconci e pittoreschi. I Francesi non
poterono superare, nemmeno egnagliare i loro
vicini, ma con qualche cosa deBo spirito cli Ali-
chelangiolo, se non possono far meglio degli
altri, non vogliono rare come essi. Prendono
dau'uno, aggiungono all'altro, è loro arte di
paragonare e di scegliere. E cambiamento per-
petuo divenne la loro legge continua; riproda-
eendo perfettamente. Pantico, hanno fatto, per
così dire, il nuovo. Lhttività continua, la bra.ma
incessante della innovazione, tenne per loro le
veci della ispirazione natia, e condusse a quei
resultati che detter loro il primo rango tra le
rage egualmente ricche di doni, ma meno pro-
gressive e perseveranti
Ed è queRa energia riunita, centralizzata che

då alla nazione francese la sua meravigliosa po-
tenza di assimilazione e la sua supremazia sul
mondo. Qualunque cosa il francese tocca, rende
francese. La linAna francese, a forza di affer.
marlo, è diventata la lingua del möndo, e la

ritti snof.
Noi poveri e tenaci antesignani come mainoconcedemmo agli Jonii la líbera scel½ lla lin-

gua, infondemmo coraggo alla 'auto ambizione
di aver leggi, satituziorn ed esistenza propria,
ed essi ci adagnarono e si volsero af Greci. I
Francebi ridussero loro compatriotti i torpidi
Alzaziesi, i Corsi selvaggi, i Nizzardi e anche i
Bednini e tutti costoro si gloriano nel nome di
Francia. Per cento anni noi amministrammo e

disciplinammo i soldati indigeni dell'India, e la
nostra uniforme è oggi tenuta in abominio dal
più leale e affezionato di essi. Ala Puniforme
francese trova favore agli occhi del Tycoon, e
prima che pússi Panno quella uniforme sära il
costume officiale di tutti nel Giappone. Che dit
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di più 9 Lo Yankee del Nord e i ribelli del Sud
scesero fiaribondi nei campi cruenti coperti dalla
tunica franeese ecolkept.Nuova York, sdegnosa
della sua origine anglo-olandese, vaneggia per i
cuochi e le modiste francesi; e qualunque siano
i dubbi sulla origine e sulla lingua del Lussem-
burgo, manifesta però evidenti tendenze fran-
cesi. Con Colonia e Francoforte alle porte, la
citta dei Lussemburghesi è Parigi, e per quanto
debbano alla Germania, si apprestano a votare
per la Francia como un solo uomo. È arduo il
dire ove stia l'irresistibile incanto, ma quello
che i Francesi hanno lo danno liberamente, e
invitano di buon enore qualunque dei loro vi-
cini a pigliare quella parte di Bloria che eglino
hanno.
E quello è lo spirito che suscitò la legge sulla

naturaHerazione che ora vienediscussaalCorpo
legislativo. La grande nazione non disdegna di
umrai allepiccole. I.a cortesia, l'afabilità, quella
tintad'apparente cordialità, i beimodi ela buona
educazione hanno molto peso per la generalità
degli uomini. Ed i Francesi hanno antica fama
di posseŒere tutti que'vantaggi sociali. Eglino
sono enfaticamente la razza civiLzzata. Non
solo i natinelLussembargo,ma PItaliano, ilTe-
desco, il Russo hanno per più caro desiderio
della vita quello di a veder Parigi. » La Mostra
del 1867 è opportuna per satisfare dei desideri
da lunga pezza accarezzati. Nulla può convin-
cer la Francia della sua potenza come la Espo-
sizione del Campo di Marte. 11 culto delle arti
della pace le assicura un trionfo più completo
della pm lunga serie di conquiste.
Paragoni la Francia la riunione delle nazioni

del 1867 con quella del 1814. Sulla fine del pri-
mo Impero la vecchiarella diTittor Hugo di-
ceva sdegnosa vedendo il corteo che accompa-
gna il re alle Tuileries a De mon temps, fen ai
tonivu des rois. » Ma che cosa èanche la a pla-
tea di re a del primo Napoleone, rispetto al nu-
mero dei regali ospiti di Napoleone IH comin-
ciando dal Sultano per finire allo Shah di Per-
sia ? Vi sono alcuni, sappiamo, che siaspettano
grandi risultati politici dalla riunione di tanti
monarchi; per giudicare aspetteremo gli avve-
ziimenti. Intanto Czars, Cesari, Shahs, Padis-
hahs e tutto l'Olimpo dei potenti della terra,
che vengono insieme per vedere una mostra,
è cosa, not penssamo, che basta a suscitare le
riflessioni.

Fxaxcm. - L'Etendard fa -conoscere le
principali disposizioni del progetto di legge
sull'organizzazione militare quale esso venne

definitivamente modißcato -dalla Commissione
del Corpo legislativo d'accordo col governo.
I due primi articoli dicono testualmente:
a L'armata si compone dell'armata attiva e

della riserva, il suo efettivo è di 800,000 uo-

mim.
« Essa si recluta: 1• con arruolamenti volon-

tarii e con arrrolamenti rinnovati; 2• colla
chiamnen annuale di un contmgente.
« La forza del contingente da chiamare per
il reclatamento viene determinata ciascun anno
dalCorpo legislatívo conuna legge speciale.

« Questa legge divide il contingente in due
parti, di cui una viene incorporata all'armata
attiva e l'altra lasciata alla riserva.
« II,servizio per i giovani chiamatia prestare

servigio attivo è di cinque anni, piik quattro
anni nella riserva.
I giovani destinati alla riserva senza passare

per il servizio attivo servono cinque anni nella
riserva e quattro anni nella guardia nazionale
mobile.
La riserva non viene chiamata sotto le armi

che per decreto dell'Imperatore.
I soldati della riserva che avranno servito

cinque anni nell'armata attiva non possono ve-
nire chiamati in attività che con decreto e per
classi cominciando dalla meno anticá.
Il matrimonio è di pien diritto per i soldati

della riserva nei due ultimi anni di questo ser-

visio, ma questa facoltik è sospesa nel caso di
richiamoin attività.
È abolita la legge 26 aprile 1855 per ciò che

concerne la dotazione dell'armata.
È autorizzata la sostituzionedei numeri sulla

lista cantenste ed jl rimpiazzo.
La misura è abbassata ad 1 m. e 54 cent.
I giovani soldati che non avranno finito il

loro tempo di servizio al l' gennaio 1868 po-
tranno, se lo desiderano, venire dispensati dalla
attività oltre ai cinque anni, a condizione di ge-
stare quattro anni nella riserva.
La guardia nazionale mobile, annesso dell'ar-

mata, nell'effettivo della quale essa non è com-
presa, non può venire chiamata in attività che
con legge speciale.
Essa si compone:
1• Dei giovani che non vennero compresi nel

contingente, il loro servizio è di cinque anni.
2• Dei giovani figli primogemti di vedote, di

settuagenari, di fratelh in servizio, primogeniti
di orfano, ecc. Il loro servizio è pure di cinque
BBB1.

3e Dei giovani soldati, compresi nel contin-
gente, ma non chiamati in attività e che hanno
fatto cinque anni di servizio nella riserva.
4• Dei cittadini chedesidereranno volontaria-

mente di farne parte.
I celibatarii o vedovi senza figli liberati dai

consigli di revisione ed appartenenti alle classi
del 1866, 1865, 1864 e 1863 verranno iscritti
sui controlli della guardia nazionale mobile,
cioè: quelli del 1866 per quattro anni, quelli
del 1865 per 3 e quelli del 1864 e 1863 per due
anni.

(Seguono le disposizioni regolamentari).
- Si legge nella France:
Abbiamo annunziato che l'Imperatore aveva

ricevuto il 25 a due ore il principe reale di
Prussia al palazzo delle Tuilenes. Cisiassicura
che S. A. R & stato profondamente commosso
al rícevimento cordiale che gli venne fatto e

phe egli ne ha attestato altamente la sua sod-
disfazione a tury le persone del suo seguito.

BELGIO. - Alla Camer¿ dei rappresentanti
del Belgio nella seduta del 25 il afgnor Lehardy
ha interpellato il governo sull'improvviso ri-
chiamo dei militari in congedo illimitato delle
classi del 1863 e 1864.
Il ministro delle finanze ha risposto che i mi-

litari sono stati chiamati perchè possa venire
compiuta la loro istruzione; non ei è aspettato
di più per non danneggiare il lavoro delle messi.

Paussa. - In seguito agli avvenimenti sue.
ceduti l'anno scorso m Germania e che,appunto
þerchè si riferivano esclusivamente ad interessi
tedeschi, non hanno dato luogo che ad una ut,
tenta neutralit& da parte della Francia,rimaneva
sempre da regolare una questione, quella rela·

tira alle popolazioni del Nord dello Schleswig.
È noto che la Prussia, colParticolo 5 del trat-
tato di Praga ed anteriormente a questo trat-

trato, aveva dichiarato che si sarebbe tenuto
conto dei voti che i distretti settentrionali di
questo ducato sarebbero stati chiamatia farco-
noscere, sia per la loro unione colla Danimarca,
sia per la loro incorporazione nei nuovi Stati
del Nord della Germania.
La Prussia ha potuto diferire fino ad ora

questo consulto e acegliere il momento che le
sembrasse più opportuno onde adempiere ad
una clatthola del trattato di Praga. I di lei im-
pegni, scrive la Patrie, restano gli stessi ed i
diritti delle popolazioni più particolarmente da-
nesi dello Schleswig del Nord possono sempre
esercitarsi.
Se deve credersi ad un dispaccio telegrafico

che riprodnoe una notizia già data dal Journal
de llambourg il gabinetto di Berlino sembre-
rebbe disposto a porre in esecuzione l'articolo 5
del trattato di Praga, esecuzione che a Berlino
stesso verra considerata come la conchiusione
pratica del trattato.
Secondo un dispaccio. odierno la Gassetta

della Germania del Nord verrebbe a conferma
di queste notizie.
- La Gassetta del Reno che si pubblica a

Wiesbaden dice che pel caso in cui dovesse aver
luogo una mobdizzazione dell'armata,venne spe-
dito l'ordine di inviare nella Slesia tutti gli uo-
mini della riserva che fanno parte del contin-
gente dèl Nassau.
AUSTRIA. - La Camera alta del Parla-

mento austriaco, sopra proposta del cardinale
Rauscher, ha deciso di votare un indirizzo in
risposta al discorso della Corona. La Commis-
sione nominata a quest'effetto si compone delle
notabilità di tutti i partiti e di tutte le razze.
Una risoluzio=e analoga venne presa dalla

Camera dei deputati sopra proposta del signor
Pratobevera deputato tedesco ed uno degli an-
tichi capi del partito centralista che sembra
voler aderire alla politica conciliante del signor
de Beust.
« Permettetemi di ricordarvian proverbio po-

lacco, ha detto terminando il sig. Pratobevera,
che mi è caduto or fa qualche temposott'occhio
e che tradotto dice piesso a poco questo : « Il
serpente ha tentato Em in velco, Eva ha se-
dotto Adamo in boemo, il Signore lo redarguì
in tedesco e l'Angiolo lo cacciò dal paradiso in
ungherese. » Ebbene, signori, questo proverbio
contiene, con capita spesso nella bocca del
popolo, una verità significante. Tutte le lingue
di questo Impero sono la causa della triste si-
tuazione nella quale versiamo. Ala il nostro
scopo è di porre termine a questa situazione;
non vogliamo nè tentare, nè sedurre, nè redar-
guire, nè cacciare; vogliamo lealmente ed una-
nimente tentare di compiere la nuova trasfor-
mazione, e credo che potremo e dovremo perve-
nirci nel caso in cui, senza secondi fini separa-
tisti, i nosiri gridi di Eoch o ßlaroa, Jirio,
Eljes o Fina partano dal fondo del nostro
cuore per tutto intero l'Impero e per l'Impera-
tore di tutto l'Inipero. Con questi sentimenti,
signori, io imprendo la missione che ci è affi-
data ed il cm sollecito compimento è il piin sa-
cro dei nostri doveri. »
Questo discorso che precedette il voto è stato

accolto dagli applausi della Camera.

PRINCIPATI DANUBIANI. - Alla nesse di
Vienna del 25 scrivono da Jassy il 20 maggio:
La città è talmente agitata che si può temere

tutto. Ieri a sera alcuni agitatori provocarono
una riunione popolare, dellaqualedicevasiunico
scopo quello di disoutere in qual modo fosse
possibilelo abarazzarsiprontamentedegli ebrei.
Alle ore 10 112 di sera una banda di alcune

centinaia d'individni, appartenenti alla classe
piik bassa della popolazione, mendicanti, vaga-
bondi, ecc, ecc., ai quali si aveva preventiva-
mente dato coraggio, percorreva le vie urlando
e strepitando; le botteghe tutte e tutte le porte
delle case furono c)1;use e sprangate, perchè si 3

paventaveno scene d'orrore, I canyoni puntati
sulle alture che dominano la citta esercitarono
forse una qualche influenza sulla plebe tumul-
tuante, e non si ebbero a deplorare sinistri. Per-
chè nessuno osò di mostrarsinellevie? Non sa-
prei dirlo, ma il fatto sta che a poco a poco il
tumulto ebbe termine, e che la banda sa sciolse
senza aver fatto guasti.
Frattanto, alle 11 1(2 di sers, 11 console in-

glese prima, poi il console di Russia, e final-
mente il console d'Austria si recavano dal mi-
nistr2 Bratiano per farli urgenti reclami e sui
disordini avvenuti poco prima, e relativamente
agli arresti brutali eseguiti in mezzo alla pub-
blica via (oggi giorno sono arrestate 100 per-
sone e pitz), nonchè sull'espulsione degli arre-
stati.
11 ministro tranquillò i signori consoli assica-

rando loro che non vi era nulla a temere ri-
guardo all'ordine ed alla tranquillità; e, relati-
vamente agli espulsi, promise loro di costituire
una Commissione, composta di tre membri scelti
fra i notabili delle comunità israelitiche, clae do-
vrà distingnere i vagabondi da quelli che non
sono tali, ed allecuiinformazionidovranno con-
formarsi le autorità di polizia,
TURcull. - Si legge nel Afotiversserd:
Il Consiglio superiore di Costantinopoli ha

fissate le basi dei proget.ti di rifornia annunciati
da.tempo. Queste riforme concernono il griglio-
ramento del sistema delle finanze, la riorganis-
zazione delle scuole militari, la trasformaziorie
delle provincie in reggenze amministrative, 11

pergnesso conferito agh stranieri di acquistare
proprietà fondiarie, l'amministrazione dei beni
<ielle moschee e la modificaziong gellagiurisdi-
zione turca.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
L' Italia mifftare annunzia il trasferimento del se-

condo battaglione bersaglieri da Faenza a Rimini.

- La Lombardia torna colle seguenti parole sulle
pittgre di Sant'Eustorgio, delle quali abbiamo intto
cenno alcuni giorni sono:
Abbiamo visitato nell'aþside di Sant'Eustorgio le

traccie di antica pittura bisantina, di cui fu testé an-
manoiato 19 scoprimento. Sono scarsi e languidi
avanzi, fra i quali primeggiano due graziose testine
di angeli con aureole nell'alto della volts, oveproba.
bilmente era rappresentata unagloria, e la iguradi
un veseoro non pastorale e ricco paludamento e col
libro alla mano sialetra. L'abateCappelli che prima
di goigveva psservato con gran diligenza quella par
reti, ei assieurs clie presso ai postergalt del coro e

dietro ad essi esistano ancora, ma velate da calce, le

águre del santi e beati domenienni (dipinte già nel
secolo 17) delle quali attra voltaabbiamo fatto men-
rione, e fra ani vedevasi anche 11 famosoPietro da
Batsamo detto Carino (ACElt1NUS DE BALSAMO PE-
TRICIDA) che ueeise il feroce inquisitore Pietro da
Verona, e che poi, pentito, si rendeva frate, sfuggiva
il supplirioe moriva beato. Sarebbe cosa assai buona
se si potesse discoprirle e convenientemente risto-
rarle.

- Il Museo Nazionale di Napoli ha testè acquistata
una mammia peraviana,:singolard pari la conserra-
zione, per l'attitudine in cui glaos eper la rarità sua.
Poco comuni in Europa, dice 11 Giornale di Napoli,
un'altra sola credia-6 ve ne sia in Italia serbata nel
civico Museo di Milano. Questo anovo acquisto tor-
nerà certamente utile al cultori della scienza e gio-
verà allo studio dell'antropologia, e particolarmente
di quelle rasse americane che, distrutte dalla inva-
sione spainnola, formano un ar6omento di profondi
studL

- Leggesi nella Gazzetta di Messias del 22:
Ieri alle ore 6pom.proveniente dallaSpezia, ove fa

parte della squadrapermanente, giungeva nel nostro
porto la pirofregata di primo ordine ches'intitola
dalla nostra città.
È una magnines nave uscita dpi nostri cantieri di

Castellammare; essa ha la forza di 600 cavalli, ed è
armata di 2 cannoni Armstrong da 300, e da 4 Arm-
strong di 150, e da 8 eannoni da 40 inglesi prima
specie;ha 450 uomini di equipa5Alo ed è comandata
dal capitano di vascello cav. Roberti Amilcare.
Il Governo, sulle richieste del nostro municipio,

l'ha fatte venire nel nostro porto quasi a render gra-
sie alla città nostra che per mezzodisuoi rappresen-
tanti aveale fatto, all'epoca del suo Taramento, il
dono di una magnilica bandiera.
Siamo informati che domani per l'issamento di

quella bandiera, dono della nostra élttà, avrà luogo a
bordo una solenne cerimonia alla quale interver-
ranno le autorità civili e militari,ele rappresentanze
delle classi più elettedel paese.

- Scrivono da Blagenfurt 17 maggio alla Gassetta
di Vienna:
Nella romantica vallata dellaMalta situata nell'alta

Carintia le terre si sono staccateper una estensjone
di più cheWarpenti e si sono riversate nel letto di
un torrente. Nella loro caduta esse hanno trascinati
degli alberi giganteschi, dei maasi enormi e delle
case, le cui rovine biancheggiano inmezzo a un monte
di terra,di verdura e di sassi. Il torrente che scor-
reva in mezzo alla valle ha abbandonato il suo letto
e correattraverso la eampagna devastandola orribil-
mente. Non si sa ancora se si abbiano da deptorare
vittime amane.

- Si legge.nel Montreal Herald:
Una bella giovane di Jacksonville (Illinois) stava

per maritarsi coll'oggetto del soo amore. Un giorno
la si trovò nel suo letto compintamente inanimata. I
medlei la esaminarono e dichiararono che essa era
morta. Essa aveva fatto uso del cloroformio per un
dolore di d.enti. Nonsi dubitò ehe la dose fosse stata
eccessiva. I suoi parenti e il di lei idanzato ver68-
rono su di foi moltissime lagrimee poi vennesopolta.
Or sono quindici giorni suo padre e suamadre do-

vendosi reeare in altra parte dell'America vollero
portare con se le spoglie della igilola. Si aprÌ la
cassa econorrore si vide che 11 cadavere giaceva ri-
verso. Le due mani contratte tenevano strette delle
ciocche di capegli. Il cloroformio aveva immersa la
disgraziata in uno stato di insensibilità da cui essa
non si era svegliata che per trovarsi in una tomba...
sepolta vita!!

ULTIME NOTIZIE

Iersera ebbero luogo nel Real Palazzo di To-
rino i solenni sponsali di S. A. R. il Principe
Amedeo con 8. A. la Principessa Maria Dal

Pozzo della Cisterna.

Ci scrivono da Torino in data d'oggi i se-
guenti particolari su quella cerimonia :
Jeri sere l'Augnata Principessa sposa veniva

condotta nella carrozza di gala di Corte al
Reale Palazzo; al suo giungere le musiche mi-
litari e i tamburi le rendevano gli onori dovuti
a' Principi Reali: Le LL. AA. i Reali Principi e
le i)amp dellaCorte recavansi all'incontro della
Principessa. Come S. M. ilRe entrò nella sata ac.
compagnatada8.li. laReginadiPortogallo,dalle
LL.AA.II.ilPrincipeelaPrincipensaNapoleone,
S. A R. la Duchessa di Genova, ilPrincipe Um-
berto, il Principe Eugenio di Savoja-Carignano,
ebbe principio la lettura dell'atto nuziale culas-
sistevano iCavalieri dell'Ordine della SS. Annun-

siata, i Presidenti del Senato e dellaCamerg 4ei
Deputati, Monsignor Aroivescovo di Torino, i
Vescovi d'Alba, di Biella, i Ministri segretari di
Stato, i Çxrandi Ufficiali e Dignitari di Stato
e della Corte, il Generale di Divisione, il Pre-
feito, il Sindaco, i Dignitari ed Ufficiali delle
Case Civili e Militari di S.M. e deißR, Principi.
S. M., i RR. Principi e le Dame di Corte,

sottoscrissero l'atto nuziale cogli Augnati Sposi;
grmavang egge testignopi Sua gecellpagg j)
generale De Sonnas e il marchese Alfieri di So-
stegno, e dopo di loro, chiamati nell'ordine del
grado dai Mastri di cerimonie, tutti gli astanti.
Terminataalle ore 10 142 la solenne funzione,

S. M. ricondusse l'Augusta Sposa fin sulla so-

¢ia del Reali Appartamenti, e S. A. R. la Prin-
cipessa Clotilde e i Reali Principi l'accompa-
guarono al Palazzo della Cisterna.
La cerimonia ebbe luogo nella grande sala da

ballo splendidamente illuminata. La popola-
zione, assiepata sulla sottoposta piazza e nelle
vie, reiteratamente festeggiava con cordiali ap-
plausi sul suo passaggio, il Corteo,

Le Deputazioni provinciali di Siena, Basili-
cata, Terra di Bari, i Municipi di Itovigo, Fa-
briano, Lucera, Spoleto inviarono indirizzi di

felicitazione a S. M. pel matrimonio di S. A. R.
il Principe Amedeo.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZI ASTEFANI)

Berlino, 28.
La Gassetta del Nord, parlando dell'esposi-

zione etnografica di Afosca dice: Sarebbean pe-
ricolo per la consolidazionedell'Austria, e conse-
gnentemente pel riposo dell'Europa, se gl'inco.
raggiamenti dati agli Slavi-Austriaci facessero
nascere nei medesimi speranze irrealizzabili. R
Governo russo ha già di sovette dimostrato
quale sia la direzione della sua politica, perchè
si possa oggi ammettere che egli ainterebbe a
fare dei castelli in aria, e mcoraggt prmespn
distruttivi.
Lo stesso giornale conferma le voci di tratta-

tive confidenziali colla Danimarca sulle condi-
zioni per la retrocessione dello Schleswig set-
tentrionale.
La Gassetta smentisce che il Governo danese

abbia diramatò una circolare ai firmatari del
trattato di Praga, e loda l'attitudine saggia del
gabinetto di Copenaghen.

Londra, 28.
La regina ha commutato la pena di morte al

feniano Burke.
Camera dei Comuni.- B Comitato per la

riforma ha stabilito le basi delle franchigie per
le contee e i borghi.

Nuova York, 27.
Assicurasi che la citt.a di Queretaro sia co-

data il 15 maggio in mano dei hberati. L'impe-
ratore Massimiliano, i generali Alejia e Miramon
sarebbero rimasti prigionieri.

Madrid, 28.
Aasicurasi che il ministro delle finanze pre-

6enterà tutr0 18 Bettimana BICRui gr0getti geÏ
riconoscimento dei coupons, per l'unificazione
del debito pubblico, e per lacreazione del cre-
dito territoriale.

Parigi, 28.
Chiusura della Borsa di ParigL

27 28

Fondi francesi 8 9.. . . . . . 69 60 69 77
Id. 41],¶,......98 10 98 10

Consolidati inglesi . . . . . . 91 % 92 1/
Cons. ital. 5 No . . . . . . . . 52 - ö2 30

Id. fine mese . . . . .
52 - Ò2 80

Valori diversi.
Azioni del Cred. mobil. francese . . . 892 895

Id. italiano . . . . . . . . . 280 280
Id. spagnuolo . . . . . . . . 251 257

Azioni str. ferr. Villorio Essassele . 70 71
Id. Lombardo-venete . . . . 886 887
Id. Austriache . . . . . . . . 453 456
Id. Romane . . . . . . . . . 76 75

Obbligazioni str. ferr. Romane. . . . 118 117
Id. prest. austriaco 1805 . . 333 335
Id. in contanti. . .

Leggesi nel Moniteur du soir:
Parigi, 28.

Telegrammi privati da Bukarest e da Vienna
accennano ad alcune misure eccessive che sareb-
bero state prese dal hiinistero dei principati
danubiani contro parecchi israeliti. Assicurasi
che dietro leosservazionipresentate dal Governo
francese, al quale si associô anche il Governo
austriaco, tali misure sarebbero state immedia-
tamente ritirate.
Questamattinail principe imperiale passò in

rivista al Trocadero i franchi tiratori dei Vosgi.
E principe fu accolto con evviva. Dopo la rivista
il principe invitò i franchi tiratori ad una cola•
zione nel locale dell'Esposizione. L imperatore
promise di armare i franohi tiratori con cara-
bine ad ago. Tratterebbesi di sviluppare consi-

derevolmente tale istituzione specialmenteverso
la frontiera.
L'Bendarde la France annunziano che il Tj.

cere d'Egitto arriverà a Parigi dal 15 al 20giu-
gno e vi si fermera una decina di giorni.
Alcuni giornali parlano di un nuovo disse-

cordo sopravvenuto fra il Governo ela Commis-
sione pel riordinamento dell'esercito.

Liverpool, 28.
Si ha da Nuova York in data del 18:
Aasicurasi che Jaares abbia promesso di ri-

sparmiarefimperatoreManaimiliananelcasoche
venisse fatto prigionero.

Berlino, 29.
È priva di fondamento l'asserzione dei gior-

mali esteri che sia avvenuto un accomodamento
circa i beni privati dell'ex-re d'Annover.
Il Re parte il 4 giugno per Parigi, e sara ao-

compagnato dai generali Moltke, Treskow e da
altri personaggi.
Sua Maestä invitera personalmente l'impera-

tore Napoleone a restituirgli lavisitaa Berlino.

INICIO CMIRALE $5180801061¢0.

Firmase, 29 maggio 1867. ere 3 sat.
Barometro stazionario o leggermente alzato

di circa 1 mm.: solo in Sardegna, enei porti del
Mediterraneo e della Sicilia, vi fu un innalza-
mento maggiore di 2 a 8 mm. Le pressioni si
mantengono perciò alla pormale e sopra. La
temperatura è cresciuta. Pioggia nel nord.Cielo
qua e là nuvoloso. Mare generalmente calmo.
Forte in Sicilia e in Sardegna il sud e il suá-
est.
Il barometro è sceso nel nord in Ispagna, e

intanto una nuova depressione di 6 mm. si a
prodotta a Nairn e in Inghilterra. Forti i venti
di sud-est sulla Manica e sull¶ceano, da ya.
lentia alla Corogna.
Dura la stagione incerta e dominata dalla

corrente equatoriale.

OSSERTA110NI RETEOROI.061CRE
fatte asi ß.Museo di Fisica e Sieris naturste di Eksame

mal giorno 28 maggio tasy,

ORE

Barametro a metri 9 antlis. 3 pom: ¶¾
12, 6 sulUtello del ---......

mare e ridotto a m m -

sero................... 758, 4 758, 6 760, 0
Termometro ee&
grado.................. 23,0 28,Ò 20,0

Unidità relativa...... 77,0 58,0 68,0
Statodal elelo ........ sereno sereno sogeno

e navoli e nuvoli
y i direzione... SE 80 0

I forma......... debole debole debole

Temperatura P ella notte

Minima me!In notte del 29 maggio + 16þ.

POLITEAIA Il0RL1TING - Biposo.
TEATRO HICOLINI, ore 8 - IA ramm.fte..

Compagnia diretta da T. Salvial rappresenta:
Le donne di buos smore- Amore e mistero.
ARENA RA110.1ALE, ore 7 - La atrammati..

Compagnia diretin daL.Alipandi myyresenta:
Giovano e vecchi.
ARL1A GOLDONI, ore 8- In drammaties Cong.

psgnia diEttore Dondini e Vestri rappresenta ·

Un matrimonio sotto la repssðõlica.
TElfB0 DELLE SEBATE PARIGINE, piazza lianin

ore 8 - Rappresentazione di operette
magia, spetext ginnastica.

LISTINO OFFILUAlsB DEIa!.A BORBA 00MMEROIAI.E (Firense 29 Mag de 18

Rendita Ital. 5'I, god. i I 8" 53
Impr. nas. tutto pagato .

69

As. Nas.Taso. ·exeoup.2000 •

DetteBancaNaslonale
nelRegno d¶talia . a i son. 67 1000 •

&di sconto Tosaana in 8080 250 •

3anos di Cred. 14. god, a .

As. del Crea. Rob.ItaL....... a

3 lig.5't.dellesud. = 500 a

3bb.3'j.58.FF.nom. • a00 •

bb•
- • 600 •

) • 806 .
FF.

... a 5002(8
bb. 3°j.denndette. • 500 124
bb. d. §*;.series. di 13 505 (84
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m an es se
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Il sindsse A.Montma.

FR&NCEBOO BARBERIS, geremf6
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Strade Ferrate WIeridionali
latteiti della settimana dal 29 gennaio al 4 febbraio 1887.

RETE ADRIATICA (chilometri 929).
Vlaggiatorin•24,056. . . . . . . . . . . .

L. 79,632 05

Trasportl a ßrande velocitå. .
. . .

. . .
. • 14,ð25 12

fd. a piccola Id.
. . . . . . .

. . » 45,58: 35
Introiti diversi

. . . . . . . . . . . . . .
• 361 05 L, 140,203 57

RETE MEDITERRANE& (chilometri 80).
Viaggiatori n•tt,985 . . . . . . . . . . . .

L. 23,478 11

Trasporti a grande velocità . . . . . .
. 2,690 79

Id. a piecola id.
. . . . .

• 3,085 90
Introiti diversi

. . . . . . . .
= 44 25 L. 29,299 05

RETE LO318ARDA (chilometri 124).
Viaggiatori n•3,5tt. .

. . . . .
. .

.
. . .

L. 4,808 35
Trasporti agrande velocità . . . . . .

• 110 88
Id. a piccola id.

. . . . . . . . .
• • •

fdiroitiditorsi
. . . . . . . . . . . . . . .

= 184 30 L. 5,103 53

Totale delle tre reti chilometri 1,139 L 114,006 15

Prodotto chilometrico L. 153 30

Sarrnum CORRISPONDE|MTS NEL $$ÛÛ.

Rete Adriatica (chilometri ß96) . . . . . . .

L. 113,698 14

BeteMediterranea(chilometriŠ0). . . . . .
. 30,308 44

ReteLombarda(chttometri•) . . . . . . .
• • •

Totale per le tr'e réti (chÏfometri 7/6) L, 144,006 58

Prodotto chilometrico L. 147 55

Aumento delprodotti per chilometro nella settimana L. 5 75

latroÏti dal 1° gennaio 1867.
Resp grlatica (chilometri 904) . . . . .

.
.

L. 622,338 27
Rete Mediterranea (chilometri B6). . . . . .

• 130,517 19

& -Antida (ohidinétri 124) . . . . . . .
» 24,963 25

Totalesoprachilometrif,t14 L 777.818 7t

Prodotto chilometrico L. 098 22

latreiti corrisposienti nel 1866.
lleÍe $rlattha (elilldiketB 88t) . .

.
. .

. .
L. 607,184 10

Bete Mediterranea (chilometri 80) . . .
. .

» 131,528 58
dikte unabarda (chilometri » )

.
. . . . . .

• • •

Totale sopra chilometri 961 L. 738.690 68

Prodotto chilometrico L. 768 67

piminar.lone prodotti per chílometro dal 1" gennaio L. TO 45

1483

Stdeferrate Meridionali
Intraiti della settioissa dal 5 all'il febbrais 1867.

RETE ADRIATICA (chilometri 929)
Viaggiatorin•20,523. . . . . . . . . .

L. 68,763 95
Trasporti n grandevbloeità. . . . . . .

. • 11,333 60
Mpbeti g þibedia telocità. . . . . . . . .

. • 45,141 26

Introitiditeisi
. .

.'.
. . . .

. • ô92 99'L. 125,931 80

RETS ÈEDITERRANEA (chilontétrl 86)
laggiatori n•20,593. . . . . . .

. . . . . .
L. 2¾,275 71

Trasporti a grande velodità . . . . .
. . . .

• 1,291 89

Trhaporti a þienois velocità . . .
.

.
. . . .

» E,872 65
Introiti divbrái

. . . .
. . . .

» 10 95 L. 25,451 20

ETELOMBARDA (chilòtnätri f24)

Vlaggiatori n•3,307 . . . . . . . . . . .
.
L. 4,181 34

Trasporti a grande yglocitå. . . . . .
. • 95 73

Trasportispieoolathlóëità. . . . . . . .
. . • • •

M divers¡, . .
. • f 59 • L. 4,436 07

Tofdle delle (foyeti (dhiloibetri1,¾)1. 155,319 07

Prodotto cliilomefrico L. 136 80

SEÑIluxA CORRISPODEXTE NEL Ê8$6.

liitf&inidifba obiettill96). . . . . . . .

L. i!0,658 24

Rete Mediterranea (chilometri 80) . . . . . .
• 24,999 111

metaanibards (cliilonnetri a ). • • •

TotilËþer le tre rati (bbliometri 976) L. 135,658 05

ffògötto chilämetrico L.
,
138 99

bhËlnoziotfe i brod (ti perWifometro nella sättimana L.

latreiti dal 1° gennaio 1867.
Itete Adriatica (chilometri 908) . . . . . . . .

L. 748,270 07
automaatterranesplometrite) . . .

. . . • fos,WS19
Rete Immbarda (chilometri i24). . . . . . . .

• 29J99 32

Totale sopra chilometri 1,118 L. 983,637 78

Prodotto chilometrico L. 835 10

Introiti corrisµmdenti nel I860.
Beteedriatica (chilometri B84). . . . . . .

.
L. 717,985 28

Bete Mediterranea (chilometri 80) . . . . .
. • 156,526 39

Bete Lombards (ehilometri » ). . . . . . . .
= = •

Totale sopra chilometri 964 L. 869,51t 67

Prodotto chilometro L. 901 98

Diminazighe dei prodotti per chilometro dal f•gennaio L. 66 88

Comune di Scansano

AVVISO DI CONCORSO.

É aperto 11 concorso alla condottamedico-chirurgica del Castello di blontor-
giali, THlaggio di Polversja, fattoria di Monte Po e respettivi poderi, esclusi
quelli di detta fattoria compresinel circondario della condotta di Murci.
All'impiego è annesso l'annuo stipendio di lire 2,016, pagabili in rate men-

sili posticipate, e l'ubbligo di residenza in Montorgiati suddetto.
Gli altri oneri resultano da apposito capitolato che sarà ostensibile a tutti

in questa segreteria comunale, e verrà anche comunicato, per mesro di let-
ters, a ehl ne faccia richiesta.
Tutti coloro, sventi i requisiti voluti dalla legge, cui piacesse aspirare a

detto hopiego, sono invitati a far pervenire a quest'ufEzio, franche di posta,
le proprie domande redatte in carta da bollo da centesimi 50 e corredate

delle necessariciatricole, fedi di moralità e di specchietto,e di qualunque
altro documento che essi credessero opportuno di produrre nel proprio in-
teresse, entro il dl 30 giugno prossimo futuro.
Seansano, dal municipio, 11 26 maggio 1867.

Il Sindaco

1476
'

Dott. G. B. Leoneschi.

SOCIETÀ ANONIMA

ML PANT£LEBRAFD CASELLI

Stante l'insufliciente numero di azioni depositate non potendo riuscir va-
lida l'adunanza intimata per il 28 corrente, come dall'avviso inserito nel nu-
mero 124 della Gassetta Uffeiale, essa viene nuovamente convocata per il 18
glagae presalmoralle ore 12meridiane, nella sala del Magazzino Bacci in
flazza San Gaetano.
I signoriazionisti potranno depositare i loro titoll tre giorni innanzi l'adu-

Danza, e così a tutto 11 15 giugno, presso i signori Schmits e Caperruo11via
del Procqnsolo, n•.f,0, in Fire,nzgo presso il signor Angiolo Padevaal, via
Maggi, n*27, in Livorno, dal quall riceveranno le corrispondenti carte diam-
missione.
Firensä, 27maggle 186L

Per il Segretario
1474 Angiolo Padovani,

1477 gjgg,
il cancelliere del tribunale civile e

correzionale di Pisa fa noto che nel
giudizio di espropriazione a danno di

Luigi Valtriani, procedutosi alt'in-
canto per la vendita dei beni immo-
bili espropriati già spettanti al detto
Valtriani, e consistenti nei tre lotti
enunciati nel relativo bando, cioè in:
l' Una casetta con resedo ed altri

annessi, posto il tutto sopra un ter-
reno nel popolo di Casciarola, comu-
nità di Cascina, luogo detto via del-

l'Olivo, connnato: i*, detta via; 2·,
Giuseppe ed altri Valtriani; 3·, detti
Valtriani con resedo ed orto; i•, Ci-
polli: rappresentata dalle particelle
1559, 1532, 1545, 1858, 1855, 1856, 1857
al catasto del cotaune di Gascina, se-
zione G, di are 9, cent. 91, di libera
proprietà.
2° Una striscia di terra lavorativa,

pioppata e vitata, posta in detto po-
polo, luogo detto Cannetello. Confina:
1•, chiasso di Cannetello; 2•, Flaminio
ed altri Giacomelli; 3•, Francesco Del
Punta; 4°, Valtriani; rappresentato al
detto catasto in sezione G, particella
1865, di are 8, centiare 70, livellare dei
Regi Spedali di Pisa, gravata del ca-
none annuo di L. 6 30.
3• Un per.zo di terra lavorativa con

viti,postonell'accennatopopolo,luogo
detto Chiasso di Cannetello. Confina:
1° e 2', detto chlasso; 3•, Giuseppe ed
altri Valtriani; 4• Mastaani; rappre·
sentato al catasto ridetto in sezioneG,
particella 311, di are tle cent. 37, li-
vellare della cappella di Tutti i Santi
della primaziale pisana, gravata del
danone annuo di decil. 3 e centil. 938

grano, e su tah beni posa il tributo
diretto verso lo Stato di k 9 e cente-
simi 92.
I detti begi alla udienza del 24 mag-

gio cadente sono stati liberati al no-
bile signor Giovanni Marengo, possi-
dente domielliato a San Prospero, ed
elettivamente in Pisa presso il dottor
Luigi Barsali, suo procurator legale,
per il prezzo di L 1,337.
Si rende noto al pubblico che il ter-

mine per l' aumento del sesto sul
nrerrn della anadotte wanalte a m ska

nell'art. 680 del Codice di procedura
civile, va a scadere nel di otto giugno
1867, e che tale aumento potrà farsi
da chiunque adempia i requisitipre-
scrittia tale effetto dal Codice pre-
detto.
Dalla canceHeria del tribunaleolvile

e correzionale di Pisa.
Li 28 maggio 1867.

Dott. SCIPIONE StraTTr,canc.

Dillidamento.
L'illustrissimo signor Domenico MI-

nueci domiciliato a Poppi in Casen-
tino come unico proprietario per ac-
quisto fattone dei beni tutti del pa-
dre signor Pietro Paolo Minticci s!-
tuati nei comuni di Castelfocogdatto,
Poppi e Ortignano, in Gasentibo, ha
ebidsa l'amministratione fin qui te-
nota, cioè a tutto il 4 maggio i867, ed
ha licenziato l'agente Angiolo Brac-
eini, per cui non saràper riconoscere
qualunque contrattazione che fosse
dal sunnothinato Braccini conclusa in
detta sua qualitâ dopo il i tuaggio
1867 detto.
1475 DOMENICO MINtcCI.

Anise.
La donna Geltrude del fu Giuseppe

kenchi mogliedi Angielo Fabiani do-
miettiata a Montenoralle in comunità
di Greve, ammer-sa al benefidio del po-
raro, con decreto del 16 marzo 1867,
dalla Commissione per il gratuito pa-
trocinio dei poveri addetto al tribu-
uale civile e correzionale di Arezzo ha
fatto Tatiinza fino dal 25 maggio 1867
all'illustrissimo signor presidente del
ridetto tribunale, e per mezzo del di
lei procuratore officioso signor dott.
Giovani Bruschettmi, perché sia no-
minato un perito all'oggetto di deter-
minare il prezzo di alcuni beni di spet-
tanza del ricordato di lei marito si-

gnor Angiolo Fabiani posti nella co-
munità di Castelfranco di sopra, ed
investiti col precetto di giorni trenta
dalla detta Menchi nei Fabiani tras-
messo fino dall'8 aprile (1867, per
mezzo dell'usciere Tommaso Perretti
addetto at surriferito tribunale, col
quale fu richiesto il pagamento della
somma di lire milleottocentoventotto,
e centesimi sedici.
1481 Giovam BauscuzrTist, proc.

AV¥iBO.
Si fa noto che con atto del 24 mag-

gio 1867, inserito nel registro Acest-
taziom e renunzie d'eredita, edistente
nella cancelleria della pretura del se-
condo mandamento di Livorno, isi-
gnori dott. Giovanni Satvadore eMa-
rianna del fu David Adami, ambedue
domieiliati in Livorno, hanno dichia-
rato di renunciare siccome hanno re-
nunciato all'eredità relitta dal pre-
detto fu David Adami loro padre, de-
cesso in questa città nel 2ö feb-
braio 1867.
E che eguale dichiarazione è stata

fatta con atto dello stesso giorno, in-
serito nel registro che sopra ,

dal si-
gnor Dario del fu Antonio e

nella sua qualità di, padre e legittimo

I ,
È$isÅ e Pietro BeÙtelli, re-

nungiando, come ha renunziato nel
use intele.sht., alla quota ereditaria
che ad essi sarebbe spettata sull'ere-
dità del defunto signor David Adaml,
com; rappresentanti della loro de-
funta madr; Amalia del fu David
Adami.
Dalla cancelleria della progra del

secondo mandamento di Livorno que-
sto d) 24 maggio 1867.
1480

. Fanciosi, cano.

Dichiarazione.
Si fa noto, a senso dell'articolo 839

Codiceprocedura penale, che Pezzati
Giovanni fu Pietr'Antonio di Caminata
di Bobbio, ha fatta dimands alla Cprie
d'appello di Casal Monferrato per es-
sere riabilitato all'esercizio dei diritti
civili, perduti per sentenzadel Senato
di Genova 14 novembre 1844. I179

Strade Ferrate lileridionali
latrolti della settimana dal it al 18 GIhraio 1867.

|BETE ADBIATICA (chilometri929).
Viaggiatori n° 21,195 - . . - - . . . . . . . L. 82,518 •

Trasporti a grande velocità . . . . . . . . e 13,787 90
Id. a piccola id.

. . . . . . . . . • 45,166 45
Introitidiversi • • • • • • •

• .
. . . . -

.
• 500 02 L. 141,972 37

RETE MEDITERRANEA (chilometri B6).
Viaggiatori n• 18,704

. . . . . . . . . . . . L. 21,024 24
Trasporti a grande velocità

. . . . . . . . . n 1,719 80
Id. a piccola id.

. . . . . . . . . • 3,314 10
Introiti diversi e . . . . . . . . . . . .. . . • ii 85 L. 26,069 99

RETE LOMBARDA (chilometri 124).
Viaggiatorin•3,404. - . . .

. . . . . . . .
L. 4,982 52

Trasporti a grande velocità . . . . . . . . .
a 149 59

Id. a piccola id.
. . . . . . . . . .

Introiti diversi
- •

- - . . . .
.

. . . . . . • iB5 15 L. 5,287 26

Totale delle tre reti (chilometri 1,139) L. 173,329 62

Prodotto chilometrico L. 152 18

Serruuxa coxalsrosexxTE str. 1866.
Rete Adriatica (chilometri 896) . . . . . . . L. 111,862 79
Rete Mediterranea (chilometri 80). . . . . . • 25,521 70
Rete Lombarda (chilometri a ) . . . . . . . . • •

Totale per le tre reti (chilometri 976) L. 137,387 49

Prodotto chilotoetrico L. 140 17

Aamento dei prodotti per chilometro nella settimana L. 11 41

latreiti dal l• gessais 1867.
Bete Adristlea (chilomelri91f) . . . .

. . . L 890,242 44
Rete Mediterranea (chilometrl 86). . . .

. . . 182,038 38
Rete Lombarda (chilometri 124). . . . .

.
.
a 34,686 58

Totale soprachilometri 1,121 L. 1,106,967 40

Prodotto chilometrico L. 987 48

latreiti corrispondenti nel 1866.
Rete Adriatica (chilometri 885) . . .

.
. . .

L. 824,158 93
Rete Mediterranea (ebilometri B0) . . . .

. . • 182,051 09
Rete Lombarda (chilometri a )

. . . . . . .
. . a

Totale sopra chilometri 965 L. 1,006,210 02

Prodotto chilometrico L. f,042 70

Diminuzione del prodotti per chilometro dal 1° gennaio L 55 2f

Strade Ferrate Meridionali
latreiti deBa settimana dal 19 al 25 febbraio 1867.

RETE ADRIAÏICA (chilometri 929)
Viaggiatori n 21,117 . . . . . . . .

.
. . . L. 71,424 70

Trasportis grande veloeità . . . . . . . . . » 12,901 17
Trasporti a piccola velocitÀ · · · · · · · · · · 44,347 40
Introiti diversi . . . . . . . . . . . . . . . • 332 34 L. I29,005 61

RETE MEDITEltRANEA (chilometrl 86)
Viaggiatbri n* 18,953 . . . L. 20,996 07
Traspdrti a gratide velocità. . , , , . . . . . a 4,289 76
Trásporil a piccola velocità . . . . . . . . . .

• 2,628 95
Introiti diversi

. a 39 a L. 24,903 78
RETE LOMBARDA (Chilothetri 124)

Viaggiatori n° 2,886 . . . . . . . . . .
. .

. .
L. 4,705 76

Trasportt a grande velocità . .
. . . .

.
.
.
.

a 141 52
Trasporti a piccola velocità

. . . . . .
.

. . .
a a a

lntroiti diversi
- -

. .
. . .

.
• f 50 75 L. 4,998 03

Totale deUe tre reti (chilometri 1,139) L. 158,907 42

Prodotto chilometrico L. 189 51
SETTIMANA CORRISPoxDENTE BEL $$$$.

Rete Adriatica (chilometri 896) . . .
. . . . L. 113,920 03

Rete¾editierranen (ehilometriBO) . . . . . . . 26,224 58
Rete Lombarda (chilometri a ) . . . . . .

.
.
. , ,

Totaleper le tre reti (ehilometri 976) L. 140,144 61

Prodottoehilometrito L. 143 59

Dim10BEione dei prodotti per chilometro nella settimana L. & 08

Introiti dal l' gennale 1867.
Reto Adriatica (àhilometri9f4) .

L 1,019,248 05
Rete Mediterraben (ehilometri 86) . . . . . . » 206,912 16
Rete Lombarda (chilometri 124) • 37,684 61

,

Totale sopra chilometri f,t24 L i,265,874 82

Prodotto chilometrico, L. 1,126 22

latroiti corrispondedti nel 1866.
Bete Adristlea (chilometrl 887) .

. . .
. .

.
L 941,895 92

Rete Mediterranea (ehildÀetri 80) . . . . . . a 208,275 67
Rete Lombarda (ohilometri » ) . . . . . . . . . . .

Totale sopra chilodretri 967 L. 1,150,171 59

Prodotto chilometr'ico L 1,189 12

Diminusione del prodotti per chilometro dal i* gennaio L 63 20

i ' i

CASSA 'CEllTRALE DI RISPARMI E DEPOSITI

Bettimana 21' deR'anno 1867 1442

ritiri

smi ......................... 417 267 8 06 64‡35 67
De tidiversi.................... 26 51 4 79 34 111,529 01

i di 1. elässe in conto corrente • • f 62 50 55,000 a

anilla di2=plasse idem a a i » 18,720 »

Associazione Itahana per erigere la
facciatadel Daomo diFirenze .... • • • •

Somme... 148,503 90 249,484 68

AVVISO.
IN SEGUITO alle continue domandechepertengono al Sindaesto per ofte-

nere il deposito per la vendita delle ebbli6azioni del Nuovo ed sitimo Prestito
a premio della eittà di Milano, il Sindaeato steyso si frun dovere di avvertire
nuovamente i richiedenti che saranno prese in considerazionesoloquelle
domande lellualisaranno accompagnate dall'offerta di prestare una garangia
in valori pubbliki, o che ihdicheranno case commerciall e dittè liancarie
prégo le quali possa attingere le debite informazioni.

Il Sindacato
1410 Udicio in Firenze, via Cavour, n•9.

I

WILSON eMAPLAREN, che da10anni sostennero la
e direzione dei lavori del rinomatoStabilimento toe-

tallurgico'del fu signor Robertson in Sampierdarena, hanno l'onore di notti..
care che da tre anni essi tengono stabilimento per conto proprio pure in.
Samplerdarena, döke costrussero una quantitàdi macchinea vapore di varie
forze, ruote idrapliche, presse, pompe, molini a grano, e moltissimi altri ge-
nerl di meccanismi. Essi tengono continuamente a magazzeno od in oostra-
Eione macchine a vapore della forza da 5 a 20 cavalli.0ccorrendo siassumono
la costruzione di macchine per battelli a vapore, i446

v...) EREDI BOTTA m.E.

ATTI
DEL PARLAMENTO SURALPIN0

SESSIONE Ê¾$.
1. Doermenti- dalPS maggio al 30 dicembre 1848 L. 12 9

2. Discussioni della Camera dei deputati- dalPS mag-
gio al 2 agosto 1848 . . . .

• 18 20
8. Id. - dal 16 ottobre al 28 dicembre 1848 a 20 m

4. Indice analitico ed alfabetico . . . . . . . » 2 80
5. Discussioni del Senato delRegno- dalli! maggio al

80 dicembre 1848 . . .
» 8 80

SESSIONE $84Û.
1. Documenti- dal 1• febbraio al 80 marzo 1849 . L. 5 80
2. Discussioni della Camera dei deputati- dal 1• feb-

braio al 30 marzo 1849 . . . » 15 20
8. Discussioni del Senato del Regno- dal l' febbraio

al 30 marzo 1849. . . . . . . . . . . » 8 60
4. Documenti- dal 90 Inslio al 20 novembre 1849 = 10 20
6. Discussioni del Senato del Regno - dal 31 luglio

al 17 novembre 1849 . . . . » 9 a

6. DiBoNesioni della Camera dei deputati- dal í0 la-
glio al 20 novembre 1849 . . . . . . . . • 84 ß0

SESSIONB 1850.
1. Documenti- dal 20 dicembre 1849 sl 19 novembre
1850...............L.2080

2. Discussioni della Camera dei deputati -- dal '20 di-
cembre 1849 al 12 marzo 1850 . . . . . . » 24 80

8. Id. -dal 18 marzo a122 maggio 1850 . s 110 20
4. Id. - dal 23 maggioal 19novembre 1850 a 26 110
6. Discussioni del Senato del Regno -dal10 dicem-

bre 1849 al 19 novembre 1850 . . . . . . > 14 20

SESS-B $851.
1. Documenti- dal 23 nov. 1850 al 27 febb. 1852. L. 19 $0
2. 14. id. id. » 18 m

8. Discussioni della Camera dei deputati - dal 23 no-
Tembre 18ö0 al 29 gennaio 1851 . . . . .

s 19 a

4. Id. -dal 80 gennaio al 21 matso 1851 . » 20 a

5. Id. - dal 22 marzo al 19 maggio 1851 . » 20 a

6. Id. - dal 20 maggio al 16 luglio 1851 . » 11 m

7. Id. - dal 19 nov. 1851 al 17 genn. 1852. » 19 m

8. Id. - da1 19 gennaio al 27 febbraio 1852 x 12 is

9. Discussioni del Senato del Regno - dal 25 novem-
bre 1850 al 20 maggio 1851 . . » 17 20 :

10. Id. -Mal25maggio1851a127febbr.1852 » 18 to

Tipografia Eredi Botta
Trotlinsi vendibili þresso questa tipografia i seguenti stampati
pel Casellatio 'giudisiale isfritaito col Beale decreto 0 dicem-
bre 1865:

(NB. fi prezzo è ragguagliato per ogni i00 foglQ
Cartellini,1föd. n•i, art. Odel Regolamento . . . . § 50
Note di trasmissione, Mod.n' 9, krt. 18 del Regolarnento. i 50
Prontuario cronologico dei cartellini pervenuti al Procu-

ratore del Re, Mod. n• 8, art. 14 del Regolamento
(earta da stato, Jineata) . . . . 6 a

Repertoro di controlleria dei cartellini esistenti nel casel.
lario del Tribúnale correzidnale, lifod. a' 4, art. 15
del Regolamento (carta da stato, lineata) . . . . 6 m

Elenco dei cartellini contenuti, Mod. n•5, art. 15 del Re-
golamento (cazia turchina) '

. .
i 50

Certificati di penalitä, Mod. n• 6, art. 17 del Regolamento
(carta colore chamois) . . .

5 50
Registro dei certificati di penalitä rilasciati dal cancelliere

del tribunale correzionale, Mod. n' 7, art. 20 del Re-
golamento (carta da stato, lineata] . . . . . .

6 »

Note di sopravvivenza, Mod. n• 8, art. 22 e 25 del Rego-
Iamento.... .....,150

Begistri in materia penale:
(NB. Il presso a ragguagliato per ogni 100 fogli e sono donspresi i diriniportsN.)
B) Registro generale delleCorti d'Assisie (carta colombier) 24 ,

C) Registro dei Corpi di Reato (carta imperiale) . . . 20 a

Dj Registro generale della Sezione d'Accusa (carta co-

lombier)..............24 »

Ej Registro degli appelli dalle sentenze dei Tribunali Cor-
rezionali (carta ifnperiale) . . .

.
20 >

H) Registro generale della Cancelleria del Tribunale Cor-
rezionale (caNa colombier) . . .

. . . . . 44 ,

I) Registro degli appelli dalle sentenze dei Pretori (carta
imperiale) . . . . . .

20 . »

L) Registro generale del Giudice Istruttore (carta colom.
bier)...... ...94 ,

N) Registro delle richieste fearta da stato, foglio intero) . 6 5(,
8) Registro generale delle cause penali avanti la Preture

(carta colombier) . . . . . . . . . . . 24 a

T) Registro degli Atti d'Istruzione, delle Delegazioni e
delle Richieste nei processi penali (carta doppio pro-
tocollof . · · · · 12 >
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